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Ambiente Cultura Legalità indescrivibile emozione
Direttore

Desideriamo porgere i ringraziamenti a:
Don Peppino Sciorio e Don Gianluca
Caruso
Hostess Istituto ISISS "Ugo Foscolo" 
Turismo - Sparanise
PH Fantasy Sabino Bellona 
Studio FELAB di Giuseppe Fusco 
"La Gardenia" di Maria Papa Bellona 
Ing. Gianfranco Falco

... e gli Sponsor:
Autobella - Bellona 
Autoscuola Alex - Vitulazio 
Basile Vetri - Capua 
Carburanti Q8 - Bellona 
Cartolibreria L'Idea - Calvi Risorta 
Centro del Risparmio - P.co Agorà -
Vitulazio
Chiosco Pashà - Bellona 
Grafica Sammaritana - Vitulazio
Materassi Russo - S. Maria C.V. 
Paolo Fasulo - Bellona 
Pizzeria Bella Napoli - Bellona
Polizzi Abbigliamento Pelletteria -
Calvi Risorta 

di Simone Terribile - Servizi per Cerimonie
Via E. Rossi - Calvi Risorta (CE) Tel. 0823 651800

Chiuso dalle ore 13.00 alle ore 15.00

1522

1522
1522

1522Carissimi, la XIV edizio-
ne della manifestazione
Ambiente Cultura Lega-
lità ha emozionato i pre-
senti tanto da osservare
occhi lucidi sui volti di

tantissime persone ed anche di qualche
oratore. Emozionante l'interpretazione
dall'attrice Vincenza D'Angelo con il
monologo "Cuore infranto". Emozio-
nante e riflessivo l'intervento del Dott.
Adelchi Berlucchi, Psicologo e Psicote-
rapeuta, ma colui che ha emozionato ol-
tre i limiti, fino a far rigare i volti con le
lacrime, è stato il Dr. Crescenzo Ianna-
rella, Comandante la Stazione Carabi-
nieri di Vitulazio, quando ha ricordato
cosa ha ascoltato mentre, colpito, era af-
fidato alle cure dei medici del 118: "Do-
v'è in mio Comandante, come sta il no-
stro Comandante, lo voglio vedere, lo
voglio aiutare". Parole che fanno riflet-
tere, non è da tutti che mentre è in atto
una sparatoria, qualcuno, incurante del-
la propria incolumità, fa da scudo per
proteggere altri…
Care amiche, quanto accaduto a Bellona
il 22 gennaio u.s. continua ad accadere
ogni giorni in qualsiasi angolo della no-

stra penisola. Cercate di riflettere e con-
vincetevi che l'amore "vi prende per ma-
no e non usa le mani". Quando un uomo
anzichè porgervi una carezza vi tira uno
schiaffo, è un violento e non cambia
MAI! Al primo accenno dovete staccare
la spina. Molti femminicidi avvengono
perché si ha il terrore di denunciare. Eb-
bene sappiate che le forze dell'ordine
non possono intervenire senza una de-
nuncia. Segnalate la violenza a noi del-
l'Associazione Dea Sport Onlus e ci
prendiamo tutte le responsabilità che il
caso richiede, lasciando voi nell'anoni-

mato. Un'altra solu-
zione è quella di
chiedere aiuto al
1522, risponderanno
persone esperte che
vi consigliano per il

vostro bene. Sono molte le persone dis-
poste ad aiutarvi ma, voi volete essere
aiutate? Ricordate 1522 oppure 0823
966794 - 3202850938. Utenze disponibi-
li a tutte le ore di tutti i giorni. 
Tutti gli interventi dei nostri Volontari e
Professionisti sono sempre stati e saran-
no GRATUITI.

Per un tuo EVENTO, un tuffo nel verde:
TENUTA VILLA CUCCOLA - BELLONA

Via Vinciguerra, 106 - Bellona (CE)
informazioni e prenotazioni - Tel. 0823 966658 - 333 2561702

info@alunarossa.com
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Il castello medievale di Mignano Montelungo
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Hai perso i capelli? Vivi il disagio?
Non è più un problema con il trapianto FUE. effettuato da
medici con esperienza trentennale. Chiedi un consulto 
gratuito in una clinica specialistica.

Il trapianto follicolare monobulbare FUE (Follicular Unit Extraction) è una tecnica
sempre più richiesta che costituisce garanzia di qualità, sicurezza ed efficacia.

Info: FASULO TEAM 0823 966698

Dopo un lungo restauro ha
riaperto i battenti il Ca-
stello Medievale di Mi-
gnano Montelungo (CE).
Esso risale all'anno 1000 e
nel corso dei secoli è stato
proprietà di numerose fa-
miglie nobiliari, fino a di-

ventare parte del Regno delle Due Sicilie,
sotto il governo di Papa Innocenzo III ed
a seguire dell'Impero di Federico II di
Svevia. Nel 1500, divenne la residenza
del condottiero Ettore Fieramosca, Capua
(CE) 1476 - Valladolid (Spagna) 1515,
uno dei celebri protagonisti della Disfida
di Barletta del 1503. Il maniero è stato re-
stituito alla comunità mignanese grazie
agli interventi eseguiti sotto l'alta sorve-
glianza della Soprintendenza delle Belle
Arti e Paesaggio per le Province di Ca-
serta e Benevento. Ospiti della cerimonia
di inaugurazione è stato il Presidente del-

la Giunta Re-
gione Campa-
nia, On. Vin-
cenzo De Lu-
ca, il Vescovo
della Diocesi
di Teano Cal-
vi, Mons.
Giacomo Ci-
rulli, il Presi-
dente della
Provincia di
Caserta, dott.
Giorgio Ma-
gliocca, l'Ar-
chitetto dott. Gennaro Leva della So-
printendenza delle Belle Arti di Caserta
ed il dott. Raffaele Ruberto Prefetto del-
la Provincia
di Caserta
che, insieme
al Sindaco di
M i g n a n o
Monte Lungo
dott. Antonio
Verdone, sono
i n t e r v e n u t i
nel convegno.
Tra le numerose testate giornalistiche
presenti all'evento anche il DEA Notizie
con la partecipazione del Vicedirettore
ed alcuni giovani corrispondenti. Per re-
spirare la vita passata e le tradizioni del-
le Contrade di Mignano Monte Lungo,
ogni sabato e domenica curiosi ed ap-
passionati avranno la possibilità di visi-
tare il castello ed immergersi nell'atmo-
sfera medievale, percorrendo le stanze
residenziali, il cortile, i giardini e le ter-
razze che dominano l'intera vallata della
cittadina. Mercati medievali, locande
con prodotti tipici e spettacoli allieteran-
no le serate al Castello, coronate dalla
Sfilata Medievale svoltasi per la prima
volta in una suggestiva ed inesplorata
cornice sulla storia. Nel suo intervento,
il Governatore De Luca ha dichiarato:
"Senza il contributo della Regione Cam-
pania tutto questo non sarebbe stato
possibile. Ti ringrazio Sindaco perché

hai avuto la capacità con i tuoi collabo-
ratori di portare a compimento l'opera
di restauro. Voglio considerare questa
cerimonia come un evento simbolo della
rinascita di Caserta e della Campania.
Come Regione siamo interessati a dare
alla provincia di Caserta un sostegno e
una dignità che mai sono capitati nella
storia precedente. Noi ci sentiamo impe-
gnati a far crescere le potenzialità di svi-
luppo che sono in questo territorio."

FPAASNUE-
LAOMPOA-
ROELOE...

OLOAP
OLUSAF

Info:
0823.966698

Valentina Valeriani 
18 anni

Lunedì, 18 giu-
gno p.v. Valen-
tina Valeriani
da Bellona
compirà i suoi
primi 18 anni.
“Benvenuta a
questo impor-
tante traguar-
do ma sii pron-
ta ad affron-
tarne altri più
ambiziosi dove
tu sicuramente
riuscirai alla
grande!" Au-

guri da papà Domenico, mamma Rosi-
ta, sorella Maria Grazia, familiari ed
amici tutti. Alla nostra Collaboratrice
vivissimi auguri dalla Redazione. 

Questa rivista 
è anche su

www.deanotizie.it
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Human Resource Management in ambito sanitario
Prof. Francesco Fraioli - Collaboratore da Calvizzano (NA)
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1a parte

La delicata funzione
dell’Human Resource
Management riguarda
la direzione e il control-
lo del capitale umano,
cioè la gerenza di quel
complesso “di cono-
scenze, competenze,
abilità, emozioni, ac-

quisite durante la vita da un individuo e fi-
nalizzate al raggiungimento di obiettivi so-
ciali ed economici, singoli o collettivi”
(https://it.wikipedia.org/wiki/Capitale_uma-
no). Sia la Soft Human Resource Manage-
ment che la Resources-Based Theory, i due
principali orientamenti sulla gestione delle
risorse umane, vagliano attentamente la cen-
tralità dell’individuo, ponendolo ontologica-
mente quale essenza determinante per l’A-
zienda stessa. Il miglioramento qualitativo
del quadro operativo del paramedico porta
sicuramente ad un’ottimizzazione esponen-
ziale delle condizioni di vita e di lavoro del-
l’operatore sanitario: il decremento percen-
tuale della nursing malpractice è garantito a
fronte di una migliore organizzazione infor-
matizzata della tabella di avvicendamento,

che porta gli errori assistenziali ai mi-
nimi storici. L’Azienda, da parte sua,
potrà contare sul risparmio economico
derivante e investire nella pratica cli-
nica o in tecnologia innovativa. Ben
governando con innovazioni mirate, si
raggiunge quell’auspicata umanizza-
zione delle strutture socio-sanitarie,
con effetti sorprendenti sui Key Performance
Indicators che valutano in output la qualità,
la sicurezza e le abilità lavorative. Data la
particolare situazione economico-politica
nella quale versa il nostro Paese, non esiste il
naturale avvicendamento tra organico che va
in pensione e nuovo personale. 
I tagli effettuati per la revisione della spesa
pubblica, la famigerata spending review, non
consentono di sopperire con nuovi concorsi
al rinnovo di personale qualificato: la penuria
di operatori porta come conseguenza ad ec-
cessivi carichi di lavoro per i dipendenti, i
quali, per la maggior parte non più giovanis-
simi, sono sottoposti a tensioni, affaticamen-
to fisico, logorio psichico, stress eccessivo e
demotivazione. Un manager accorto, quindi,
deve prevenire dimissioni spontanee o richie-
ste di trasferimenti deleterie dal punto di vi-

sta aziendale, come nel caso di operatori sa-
nitari molto capaci, di infermieri con specia-
lizzazioni particolari, di paramedici espressa-
mente adatti al lavoro di squadra con abilità
di team leader. 
Una corretta gestione delle risorse umane è
un processo che parte dall’ingaggio di perso-
nale qualificato, e si sviluppa con la crescita
qualitativa dell’organico attraverso una for-
mazione mirata ed un aggiornamento profes-
sionale continuo.

OSTERIA JJAN
via G. Diana, 15 - Pastorano (CE) 

Chiuso il Martedì

Gradita la 
prenotazione

Aperto
a 

pranzo
Ampio PARCHEGGIO

Caseificio ELITE di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208
BELLONA (CE) 

Tel. 327 8721847

I Nostri 
prodotti 

sono 
controllati
e garantiti

La qualità
dei nostri
prodotti

NON 
si discute, 
si apprezza

La 
collaborazione a questa

testata consente 
l’iscrizione all’Albo dei
Giornalisti-Pubblicisti
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Sabato 2 giugno u.s. si è te-
nuta a Vitulazio la XIV Edi-
zione dell’evento Ambiente,
Cultura e Legalità: la ker-
messe, avvolta da fini atmo-
sfere intellettuali, raffinate
espressioni artistiche e tal-
volta da un clima di profonda
commozione, ha avuto, come
sempre, la prestigiosa firma
di Francesco Falco, giornali-
sta vitulatino dal tratto ele-
gante, mecenate, e vessillo
dell’humanitas di terenziana
memoria. Il luogo dell’even-
to, il Centro parrocchiale, si erge alle
spalle della settecentesca Chiesa di Santa
Maria dell’Agnena, e il parroco, Don
Peppino Sciorio, ha voluto porgere un ca-
loroso saluto ai numerosi astanti. Il Dott.
Domenico Valeriani ha condotto magi-
stralmente la serata, presentando gli ospi-
ti che hanno regalato momenti di alto li-
rismo e profonde sensazioni emotive alla
platea, come l’attrice Vincenza D’Angelo
con il suo monologo Sogno infranto, e il
Maestro Cecilia D’Iorio con i virtuosismi
delle magie oniriche del suo violino. Il
Dott. Adelchi Berlucchi, psicologo e psi-
coterapeuta, ha parlato della violenza di
genere e dell’aberrante fenomeno del
femminicidio, che dalle prime definizio-
ni caputiane e russelliane degli anni ’90,
ha visto un’orrenda escalation planetaria.
Il Prof. Giovanni Spalice ha presentato

l’ottava edizione del libro Chi è?: il Di-
rigente parla di “vite dense di partecipa-
zione civile e impegno sociale volte alla
promozione di una comunità globale
che attraverso la conservazione della
memoria siano in grado di contaminare
la società con il seme della pace”; parla
di “vite semplici finite prematuramente
come quella di Lello del Monaco”, di
“vite piene passate anche attraverso gli
echi delle cronache come quella di Don
Riboldi e Ferdinando Imposimato”, di
“vite vissute da servitori dello Stato e
vite vissute da servitori di Cristo” (Chi
è?, Grafica Sammaritana, vol.8, p.5).
Commovente l’incontro del Comandan-
te della Stazione vitulatina dei Carabi-
nieri, il Luogotenente Crescenzo Ianna-
rella, con il Caporal Maggiore Scelto
Leonardo Apuzzo, protagonisti entram-

bi di un risvolto
ad un fatto di
cronaca avvenu-
to il 21 gennaio
u.s. a Bellona,
dove il Coman-
dante, interve-
nuto valorosa-
mente per fron-
teggiare la follia
omicida di un
individuo, veni-
va colpito da ar-
ma da fuoco e
messo in salvo

dall’eroico intervento del graduato del
nostro Esercito. Il Dott. Antonio Sabino,
Procuratore Generale Militare presso la
Corte Militare d’Appello, ha parlato al-
l’attenta audience su temi riguardanti i
principi dell’applicazione della Costitu-
zione italiana, mentre l’Ing. Alessandro
Tito dei delicati ecosistemi ambientali. Il
Direttore Falco ha poi consegnato diver-
si attestati di apprezzamento deliberati
dal Comitato dei Saggi a persone che
“agirono con particolare umanità in un
momento delicato per la comunità bello-
nese e zone limitrofe”, premiando anche
gli alunni che hanno partecipato al Con-
corso Cosa proponi per migliorare la vi-
vibilità della tua Città?
Prossimo appuntamento sabato primo
dicembre 2018: Exitus acta probat (Ovi-
dio, Heroides 2, 85).

Ambiente, Cultura e Legalità - XIV Edizione
Prof. Francesco Fraioli - Collaboratore da Calvizzano (NA)
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Ambiente, Cultura e Legalità - XIV Edizione - Galleria foto
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Con D.P.R. in data 22-
11-2017 il Presidente
della Repubblica, Sen.
Sergio Mattarella, ha vo-
luto insignire quattro Co-
muni del Casertano con
Medaglia d’Argento al
Merito Civile. I ri-

conoscimenti sono stati consegnati dal
Prefetto di Caserta S.E. Raffaele Ruberto
per i significativi atti di resistenza civile, di-
mostrati dai numerosi Caduti avvenuti nel
corso della Seconda Guerra Mondiale. Gra-
zie alle ricerche degli storici si è potuto ar-
rivare finalmente al conferimento di
Medaglia d’Argento al Merito Civile, a Co-
muni dell’Alto Casertano come Roccamon-
fina e Galluccio. Di seguito le motivazioni
dei conferimenti di Medaglia d’Argento al
Merito Civile conferiti: Roccamonfina:
“Dopo l’8 settembre 1943 la popolazione

subì una serie di
angherie da parte
delle truppe di oc-
cupazione ger-
maniche che entra-
vano a viva forza
nelle case, requi-
sendo generi ali-
mentari e bestiame
e distruggevano ponti, strade, impianti
telegrafici e telefonici, oltre che molti edifici.
Le rappresaglie dei soldati tedeschi, che
provocarono numerose vittime tra la collet-
tività locale, culminarono con la depor-
tazione nei campi di concentramento di nu-
merosi uomini. Con l’arrivo delle forze al-
leate, il paese conobbe una lunga serie di ul-
teriori violenze fino alla profanazione del lo-
cale cimitero. Nonostante i patimenti subiti,
ritornata la pace, la popolazione, con corag-
giosa fierezza, avviò la lenta e difficile opera

di ricostruzione,
dando prova di gen-
erosa solidarietà e
di elette virtù
c i v i c h e .
1943/1944”; Gal-
luccio: “Situato in
una posizione s-
trategica per la dife-

sa tedesca, fu oggetto di pesanti distruzioni
ad opera delle truppe germaniche e bombar-
damenti da parte delle truppe alleate che
rasero al suolo la maggior parte degli edifi-
ci. La popolazione, nonostante le feroci
angherie e le gravi deportazioni subite,
seppe reagire agli orrori della guerra e cos-
tituì un gruppo partigiano che divenne un
prezioso appoggio tattico per gli alleati e of-
frì rifugio e riparo a numerosi profughi.
Chiaro esempio di umana solidarietà e di
lette virtù civiche. 1943/1944.”

Medaglie d’Argento al Merito Civile a Comuni dell’Alto Casertano
Valentina Valeriani - Collaboratrice da Bellona

Plastica monouso, sarà bandita dall’Unione Europea
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista, divulgatore - Collaboratore da Camigliano
Sembra cadere a pennel-
lo una re-cente buona
nuova per l’ambiente e,
di conseguenza, anche
per la nostra salute. La
notizia riguarda la messa
al bando di tutta la pla-

stica “consumabile”. Questa volta è l’Eu-
ropa a scendere in prima linea per combat-
tere il problema che, come ho accennato
nei precedenti articoli legati al concetto
dell’Impronta Ecologica, peggiora l’impat-
to ambientale che ognuno di noi ha duran-
te la permanenza sul pianeta terra, e, più in
generale, sullo sfruttamento intensivo del-
le risorse.
Ebbene, l’Unione Europea si sta muoven-
do per risolvere il problema, come già fat-
to con i sacchetti di plastica, anche per can-
nucce, po-sate, cotton fioc ed un’altra doz-
zina di prodotti in plastica monouso.
Ciò attraverso una serie di norme che an-
dranno a regolamentare la produzione di
prodotti usa e getta con la finalità di ridur-

re i contenitori in plastica mo-
nouso, mettendo a disposizio-
ne una serie di prodotti alter-
nativi e maggiormente soste-
ni-bili dal punto di vista am-
bientale.
Gli oggetti in plastica “usa e
getta” sono infatti i principali responsabili di
gran parte dell’inquinamento di spiagge ed
oceani. Questo inqui-namento può raggiun-
gere indiret-tamente anche animali e persone
attraverso le micro particelle di plastica che
possono disperdersi nel cibo, nell’acqua e
nell’aria.
Tutto quanto sopra non sarà una cosa facile,
né veloce, ma la posi-zione dell’Unione Eu-
ropea è molto sentita anche a causa del fatto
che la Cina, principale riciclatrice della pla-
stica usa e getta prodotta in Eu-ropa, ha
smesso di riciclare i nostri rifiuti dedicando-
si invece allo smaltimento dei propri rifiuti
interni prodotti nella nazione. Ne consegue
quindi che, se la Cina non potrà più sostene-
re il riciclo della nostra plastica, in pochi an-

ni potremmo essere inondati
da quantità enormi di rifiuti e
doverci preoccupare di smal-
tirli. Ecco quindi, come ac-
cennavo in precedenza, risol-
vere il problema alla base.
I tempi di esecuzione di quan-

to so-pra non saranno brevi, cominceremo a
vedere i risultati entro qualche anno. Il ban-
do europeo riguarderà anche l’eccessivo
consumo di bottiglie di plastica e l’obbligo
per i produttori di inserire meccanismi di
“vuoto a rendere”, cosi’ come per anni si è
fatto col vetro. Le aziende produttrici di pla-
stica inoltre dovranno compensare con op-
portuni interventi anche i costi sostenuti da-
gli Stati di smaltimento dei rifiuti prodotti,
qualora esse stesse non si preoccupino di ri-
durli e mi-nimizzarne l’impatto ambientale.
Per ora, un primo piccolo ma im-portante
passo che possiamo fare tutti, in attesa della
normativa eu-ropea, è quella di limitare l’u-
so personale di plastica usa e getta, partendo
dai piccoli gesti quotidiani. 

Menù a base di pesce fresco
Selezione di salumi e formaggi
Primi e secondi piatti di cucina povera napoletana

Sale per cerimonie
Via Armando e Luigi Fuoco, 20 - Calvi Risorta 
Tel. 0823 1656232 - 333 7550294
chiuso il lunedì     Ristopizza Tonino IovinoVia Passero e Romano - Montanaro fraz. di Francolise (CE)



Il cassetto dei sogni
Editoriale del Preside Paolo Mesolella

Il Foscolo vince il concorso “Giovani della Campania per L’Europa”
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Dentro al nostro cuo-
re abbiamo due cas-
setti: quello dei sogni
e quello dei rimpian-
ti. E' saggio guardare
questi cassetti ogni
mattina e cercare che
quello dei sogni sia
ancora pieno e abbia ancora qualche sor-
presa che ci attende. E che quello dei
rimpianti sia vuoto. Ognuno di noi, in-
fatti, ha dentro al cassetto dei sogni il de-
siderio di esprimere il meglio di sé, e di

I ragazzi delle classi 4^A Scientifico e
3^A Marketing del Foscolo di Teano
hanno vinto il Concorso: "Giovani della
Campania per l'Europa: Diritti, Ambien-
te, Dieta mediterranea e Agricoltura",
classificandosi al primo posto nella cate-
goria "Ambiente" con un video dal tito-
lo "Sosteniamo il futuro". 
Un bel traguardo  per gli studenti del Fo-
scolo che saranno premiati con un cam-
po educativo a  Ventotene. Il concorso -
che ha impegnato circa 200 docenti, di
85 scuole provenienti da tutta la Campa-
nia - ha coinvolto  5 mila ragazzi fra i 14
e i 19 anni, autori di spot, cortometraggi

e video sui te-
mi dell'am-
biente, dell'a-
gricoltura e
dello sport e  si
c o n c l u d e r à
con un'apposi-
ta cerimonia di
premiazione venerdì 8 giugno nel ca-
stello mediceo di Ottaviano (Na), sede
del Parco Nazionale del Vesuvio. Alla
premiazione parteciperanno Serena An-
gioli, Assessore alle Politiche giovanili
della Regione Campania, e Luisa Fran-
zese, Direttore dell'Ufficio Scolastico

per la Campania. Alle clas-
si vincitrici del primo pre-
mio, la Regione offrirà un
importante stage formativo
sull'isola di Ventotene, pa-
tria dell'idea d'Europa e im-
portante area naturale pro-
tetta. "Un'occasione pre-

ziosa per i nostri alunni, spiega il presi-
de Mesolella, per consolidare quanto
appreso grazie alle professoresse Pas-
qualina e Maria Antonietta Canzano,
che hanno partecipato a un'apposita ses-
sione di formazione per formatori sul te-
ma dell'ambiente".

chiama depressione. Per curarla davve-
ro, i farmaci non bastano. Bisogna tor-
nare a riempire il cassetto dei sogni.
Senza sogni il nostro cuore non sorride
più. Bisogna, allora, guardare quei cas-
setti tutti i giorni, e in questo, a scuola,
si vive un'esperienza privilegiata: l'esse-
re in contatto con i giovani, con la poe-
sia, con la musica, con l'arte ci può in-
fatti aiutare in questa entusiasmante ri-
cerca di ciò che veramente è bello, la-
sciando andare via tutto il brutto di cui i
più circondano la loro vita. 

incidere sul mondo
che lo circonda. Ep-
pure solo pochi tra-
ducono questa aspi-
razione in progetto.
La capacità di sogna-
re, si dice, è genetica.
Per alcuni, invece, il

vuoto diventa il perno di una vita che gi-
ra attorno al tarlo dell'assenza di proget-
ti, di speranze, di orizzonti da scoprire,
di sfide da accettare, di amore da co-
gliere e da dare. Oggi quest'assenza si

Dal prossimo anno scolastico il Liceo
Scientifico ed il Liceo delle Scienze
umane del Foscolo, lasceranno l'Istituto
di Via Calvi ed entreranno in paese gra-

zie alle aule offerte dall'amministra-
zione comunale del sindaco Dott. Sal-
vatore Martiello, al primo piano dell'I-
stituto Solimene in Via De Gasperi. In
questo modo il paese si riappropria
della scuola superiore e gli alunni non
solo non avranno più bisogno di pren-
dere il pullman per andare a scuola,
ma potranno utilizzare la stazione, la
palestra, i punti di ristoro, le cartoli-

brerie e i negozi, soprattutto di generi
alimentari, che ora non possono fre-
quentare. Con delibera n. 40 del 29 mar-
zo scorso, infatti, la Giunta Comunale,

ha approvato all'unanimità  la concessio-
ne in favore dell'Istituto Foscolo di Spa-
ranise di 6 aule del plesso "Saverio Soli-
mene". La delibera, oltre che dal sinda-
co Salvatore Martiello, è stata sottoscrit-
ta da tutti gli assessori: Gaetano Di
Maio, Assunta Duracci, Anna Trabucco
e Andrea Formato. Il Preside ha ringra-
ziato il sindaco Dott. Salvatore Martiel-
lo e tutta l'amministrazione comunale di
Sparanise per la disponibilità dimostrata
verso una realtà scolastica in crescita e
che solo quest'anno è cresciuta di cin-
quanta unità. 

Liceo Scientifico e delle Scienze umane ritornano in paese



Da domenica 20 maggio a martedì 22
maggio  i ragazzi del Foscolo, sono
stati in Alternanza Scuola Lavoro nel-
l'Area Marina Protetta di Ischia. Il
viaggio, organizzato dal Foscolo di
Teano e Sparanise a per le classi 2^AS,
2^ALSU, 2^BSA, 2^LSU ha previsto
la partecipazione ad una serie di labo-
ratori didattici sul mare e sulla fauna
marina. Il Regno di Nettuno, si sa, de-
ve la sua grande importanza all'istituto
di biologia marina, uno dei più presti-
giosi al mondo. Gli alunni visiteranno
Forio d'Ischia con una natura ad altissi-

ma biodiversità e scenari
mozzafiato dove storia,
cultura e tradizione si
fondono. Il viaggio ha
previsto visite guidate
all'area marina. Il Lunedì
21 maggio in mattinata
c'è stato il Campionamento della
spiaggia, con un laboratorio realizzato
in collaborazione con l'associazione
Regno di Nettuno. Alle ore 16.30 un
secondo laboratorio sul mare. Gli alun-
ni sono stati accompagnati dal Preside,
dalla prof.ssa Gaia Gervino e dal prof.

Conte Lorenzo. L'area
protetta "Il Regno di Net-
tuno" deve la sua ricchez-
za alla particolare posi-
zione di confine climati-
co tra l'area nord e l'area
sud. Per questo racchiude

la contemporanea presenza di tutte le
specie ittiche presenti nel Mediterra-
neo, caratteristica che convinse Anton
Dohon a stabilire tra Napoli ed Ischia i
suoi studi e ad istituire il primo istituto
di Biologia marina al mondo nel 1872,
ancora oggi il più prestigioso.
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In alternanza scuola lavoro a Nettuno e nell'area protetta di Ischia

Si è scatenato l'Inferno a Capua
grazie agli alunni della sede di
Sparanise, che sabato 19 maggio
scorso, hanno tenuto due spetta-
coli teatrali, (la mattina alle ore
10 e la sera alle ore 20.30), sul-
l'Inferno di Dante al Teatro Ric-
ciardi, in versione napoletana. In
fondo anche Dante aveva scritto
in dialetto, perché all'epoca
quello di Dante era dialetto. Uno

spettacolo spiritosissimo
che prende il via dalla fa-
mosissima prima terzina
per poi soffermarsi su sei
canti della cantica dell'In-
ferno. E' Incredibile come
il regista Bonaccio riesca a
far ridere e a far sorridere
su canti come quello di
Paolo e Francesca e di Pier
Delle Vigne sui quali c'è

poco da scherzare. Nell'Inferno del Fo-
scolo c'erano anche Farinata degli Uber-
ti, Cavalcante dei Cavalcanti e Pier del-
le Vigne. Poi ancora Ulisse ed il Conte
Ugolino. Gli spettacoli ci sono stati alle
ore 10, per gli alunni della sede Foscolo
di Sparanise, e alle ore 20.30, per i do-
centi e i genitori. 
Con il regista prof. Bonaccio Silvio,
hanno collaborato i proff. Cerullo Anto-
nia, Marrese Silvana e Cassio Izzo. 

"L'Inferno di Dante" al Teatro Ricciardi di Capua 

"Geometri nel nuovo millennio: un labo-
ratorio, una sfida, una nuova professio-
ne". E' questo il titolo di un interessante
convegno che si è tenuto venerdì 18
maggio scorso, presso il complesso mo-
numentale del Belvedere di San Leucio
a Caserta. Il convegno, organizzato dal-
l'Ordine dei Geometri di Caserta, in col-
laborazione con l'indirizzo Costruzione
Ambiente e Territorio del "Foscolo", si è
avvalso dell'alto patrocinio della Presi-
dente del Parlamento Europeo, onorevo-
le Antonjo Taiani. Vi hanno partecipato

gli alunni delle classi 3^ e 5^
Geometra accompagnati dai
professori Porfidia, La Vedo-
va, Giancarlo Conte e Occhi-
cone. Al convegno sono in-
tervenuti il Presidente del
Collegio dei Geometri di Ca-
serta, Aniello Della Valle, il
Presidente del Consiglio Na-
zionale dei Geometri Maurizio Savon-
celli, il Presidente della Provincia di Ca-
serta Giorgio Magliocca, il sindaco di
Caserta Carlo Marino, il Rettore dell'U-

niversità "Vanvitelli" di Caserta,
Giuseppe Paolisso,, il presidente
dell'Associazione "Gens Iulia"
Vincenzo Gianbarbara, i Presi-
denti dei Collegi dei Geometri
delle province di Napoli, Saler-
no, Avellino e Benevento. Du-
rante il convegno è stato presen-
tato un interessante progetto di

Alternanza Scuola Lavoro realizzato da-
gli alunni della classe 3^A Geometra per
il recupero funzionale di via Teatro Ro-
mano a Teano. 

A San Leucio i geometri del nuovo millennio 

Sono stati tanti quest'anno gli iscritti ai
corsi di istruzione per gli adulti del CPIA
casertano, presso il Foscolo di Teano. Ed il
prossimo anno saranno ancora di più. I
corsi di istruzione di primo e secondo li-
vello (di 200 ore) e di terzo livello (400
ore), sono stati frequentati da un centinaio
di persone ed in questi giorni, che sono sta-
te riaperte le iscrizioni per il prossimo an-
no, gli iscritti già sono numerosi. Quasi
tutti cittadini extracomunitari con il per-
messo di soggiorno. Studenti che per se-
guire le lezioni affrontano tanti problemi e
difficoltà. A cominciare dalla distanza. Gli
iscritti, infatti, perlopiù extracomunitari,

arrivano a Teano da Vai-
rano, Caianello, Tora e
Presenzano. Arrivano alla
stazione di Vairano con la
bicicletta e poi prendono
il treno per la stazione di
Teano. Da qui vengono al
Foscolo, a piedi. Al ritorno gli stessi dis-
agi: tornano a piedi alla stazione di Teano
e poi da Vairano ritornano a Presenzano in
bicicletta. E questo, tutti i giorni, anche
d'inverno o con il caldo di questi giorni.
"A volte, spiega il prof. Alessandro Marti-
no di Italiano, li ho visti arrivare bagnati
dalla pioggia o sudati dal lungo cammino

sotto il sole. Questi stu-
denti sono molto corretti:
non escono dalle aule a
fumare né utilizzano il
cellulare. Sono  tranquil-
li, responsabili e non
escono dall'aula a perdere

tempo. Oltre al prof. Martino, docente di
Italiano, insegnano nella sede CPIA di
Teano anche la prof.ssa Anna Maria Tra-
bucco, docente di Italiano, la professores-
sa Chiara Cioffi, di Inglese ed il prof. Gio-
van Battista Petrillo di Matematica. Men-
tre il prof. Antonio Migliozzi del Foscolo
cura i rapporti con il CPIA provinciale. 

Al via le iscrizioni al centro di istruzione per gli adulti



Il 25 aprile scorso, come fine di un per-
corso accurato di studi sui Placiti Ca-
puani, a Teano è stato inaugurata una
stele commemorativa del Placito teane-
se. L'evento si è svolto su iniziativa del-
l'associazione Erchemperto, dell'ammi-
nistrazione comunale e dell'Accademia
della Crusca che hanno ripercorso la
storia culturale e letteraria di Teano. Il
Prof. Francesco Sabatini giungendo a
Teano, in piazza Vittoria, alle ore 11:00,
é stato accompagnato da guide turisti-
che alla visita del Museo Archeologico
locale, per ammirare le bellezze archeo-
logiche ritrovate nel territorio Teanese.
Dopo aver ripercorso la storia antica, il
Prof. Sabatini è ritornato in piazza Vit-
toria con al seguito i cittadini interessati
tra cui autorità civili e politiche, docen-
ti ed alunni delle scuole Sidicine: ISISS
Ugo Foscolo, IPSSART ed Istituto
Comprensivo Vincenzo Laurenza. In ta-
le piazza è stata scoperta una lapide per
dare omaggio ai Placiti Cassinesi cono-
sciuti anche come Placiti Capuani: sono
quattro testimonianze giurate datate tra
il 960 ed il 963, riguardo l'appartenenza
dei territori ai monasteri benedettini di
Capua, Sessa Aurunca e Teano. Il Placi-
to riguardua una lite tra il monastero di
Montecassino ed un piccolo feudatario
locale; la questione giunse in tribunale e
il giudice riportò parte del discorso nel-
la lingua in cui fu pronunciato. La ma-

nifestazione continua nella sa-
la conferenze del Loggione,
dove il Sindaco di Teano, Ing.
Nicola Di Benedetto, ha con-
ferito al Prof. Francesco Saba-
tini (foto) la cittadinanza ono-
raria di Teano, per il merito de-
gli studi e per il valore attri-
buito al Placito Teanese e ha
conferito alcune parole riguardo l'im-
portanza della lingua, delle sue origini e
la liberazione dell'Italia, poiché avvenne

in tale data. Dopo i doverosi rin-
graziamenti alle autorità presen-
ti, l'evento è giunto al termine,
lasciando i presenti ad ammirare
l'interessante mostra di Libri sui
Placiti di Teano, curata median-
te la collezione di Luigi Di Be-
nedetto. Tale occasione ha con-
tribuito ad arricchire il patrimo-

nio culturale di Teano, territorio ormai
storico negli antichi documenti. 
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L'omaggio culturale al Placito Teanese
Giusy D'Angelo

Gli alunni delle classi
quinte del Foscolo di
Sparanise, lunedì 12
marzo scorso, hanno
trascorso una giorna-
ta di orientamento in-

dimenticabile presso l'Accademia dell'Ae-
ronautica di Pozzuoli. Accompagnati dalle
professoresse Teresa Capuano, Silvana
Marrese e Merola Stefania, hanno potuto
vivere un'esperienza di orientamento vera-
mente interessante. Guida d'eccezione il
Maggiore Daniela Piscopo, dell'ufficio
Concorsi, che ha portato i nostri alunni
nella sala motori, nel salone aerodinamico
e nella Galleria del vento. Poi ha spiegato
i pilastri dell' azione educativa dell'Acca-
demia: l'integrità morale, la capacità di la-
vorare in gruppo, la preparazione atletica

e la leadership. Durante la visita
orientativa gli alunni del Foscolo di
Sparanise, hanno potuto vedere an-
che il Planetario, il simulatore di
volo e salire su un aereo e su un
aliante. 

Al Foscolo quest'anno partiranno anche il
Liceo Linguistico ed il liceo Scientifico
con opzione Biomedica  grazie ad un ap-
proccio di ampliamento dell'offerta forma-
tiva. Cresce quindi l'offerta formativa al-
l'Istituto "Foscolo" di Teano e Sparanise,
e dal prossimo anno scolastico nelle due
sedi, oltre al Liceo Classico, Scientifico e
al Liceo delle Scienze Umane , partiranno
anche il Liceo Linguistico ed il Liceo
Scientifico con curvatura biomedica. Essi
prevedono, quali insegnamenti obbligatori
di indirizzo, le lingue straniere e le Scien-
ze. Gli studenti, durante il percorso di stu-
dio del Liceo Linguistico, acquisiranno co-
noscenze nelle principali lingue straniere
corrispondenti al livello B2 del quadro Co-
mune Europeo; gli studenti che seguiran-
no il Liceo Scientifico con curvatura bio-
medica, invece, seguiranno un program-
ma che potenzia le conoscenze richieste
per l'ammissione ai corsi di laurea in Me-
dicina e Chirurgia, in Odontoiatria, in
Medicina veterinaria e ai corsi di laurea
nelle Professioni Sanitarie. In particolare
seguiranno ore aggiuntive di Chimica e
Fisica nel biennio e ore aggiuntive di Bio-
logia medica nel triennio.

Gli alunni a Portici
Partiranno anche il Liceo Lin-
guistico ed il Liceo Bio-Medico

E' stato un vero e proprio
trionfo. I ragazzi del Foscolo
di Teano e Sparanise durante
i campionati "Travel Game"
disputati sulla nave Grimaldi

Cruise in rotta verso Barcellona e verso la Ca-
talunya, si sono classificati ai primi  posti della
classifica finale con 45 scuole e quasi 1500
alunni partecipanti. Grande exploit soprattutto
dei ragazzi dell'indirizzo Geometra. Due squa-
dre della classe quarta geometra, in particolare,
si sono classificate alla prima e alla seconda
posizione nella classifica finale del premio.
Ben otto squadre del Foscolo nelle prime nove
posizioni. Un successo straordinario. "Le altre
scuole, ha spiegato l'ingegner Giancarlo Conte
che ha accompagnato gli studenti, insieme ai
proff. Biagio Porfidia, Elena Belluomo e Anto-
nio Pepe, sono rimaste senza parole. E' stato un
trionfo. In buona posizione anche le classi del-
l'indirizzo Turismo di Sparanise.

Sugli scudi al Travel  Game

E' stata un'esperienza straordinaria la visita al Centro Ita-
liano Ricerche Aerospaziali di Capua. Gli alunni della
classi quarta e quinta del liceo Scientifico di Teano, in-
fatti, hanno avuto l'opportunità  di vedere il famoso Pla-
sma Wind Tunnel, l'impianto più grande e più potente al
mondo, dove nei prossimi anni sarà testato per la NASA

il Dream Chaser, lo spazio plano erede dello Space Shuttle, che trasporterà in
orbita nello spazio, verso l'IS, sia le persone che i rifornimenti, a partire dal-
l'anno 2020. Oltre al PWT (Plasma Wind Tunnel), sono stati illustrati l'IWT
(l'Icing Wind Tunnel" e diversi laboratori tecnologici.Un'esperienza davvero
indimenticabile da manuale di scienze perché il CIRA di Capua, è un centro
di ricerca e di sviluppo scientifico e tecnologico unico in Italia ed un'eccel-
lenza del nostro territorio, tutto da vedere e da scoprire. La visita guidata è sta-
ta promossa dalle docenti di Matematica, Fisica e Scienze, prof.sse Canzano
Pasqualina e Maria Luisa De Tommaso.

50 alunni al C. I. R. A. di Capua 
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FOCUSCUOLA
ISISS Ugo Foscolo - Teano

La classe II B del Liceo Scientifico
Scienze Applicate dell'ISISS "Foscolo"
di Teano (CE), coordinata dalla loro do-
cente di Scienze Prof.ssa Maria Luisa
De Tommaso, redige un minifocus, par-
tecipando al concorso "Focus Scuola:
redazioni di classe. Edizione 2017\2018,
trattando tre temi peculiari del territorio
di Teano: le zeoliti, il teatro romano e
l'Epipactis nordeniorum maricae. Per af-
frontare le tematiche in questione gli al-
lievi, preventivamente preparati, hanno
applicato il loro studio sul campo, utiliz-
zando carta topografica, bussola, cam-
pionando e fotografando minerali, rocce
ed esemplari animali e vegetali presenti
lungo l'alveo del fiume Savone.

base a strutture cristalline tridimensio-
nali. Appartengono alla
classe mineralogica dei
silicati (i minerali più
diffusi nella crosta ter-
restre); assieme ai feld-
spati e ai feldspatoidi, le zeoliti rappre-
sentano la sottoclasse dei tectosilicati,
in cui le unità strutturali tipiche di tutti i
silicati (tetraedri di SiO4)4- sono unite
tra loro attraverso la condivisione dei 4
ossigeni apicali, dando luogo ad una im-
palcatura tetraedrica tridimensionale
estesa teoricamente all'infinito. Esisto-
no più di 100 tipi diversi di Zeoliti.
DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA

DELLE ZEOLITI
Essendo minerali vulcanici, sono pre-
senti in tutto il mondo, dall'America al-
l'Europa, compresa l'Italia, lì dove affio-
rano prodotti vulcanici: tufi, tufiti, piro-
clastiti e ignimbriti, che hanno subito un
metamorfismo di basso
grado. Vasti affioramenti
dunque si ritrovano anche
in Campania, nell'ambito
del Tufo giallo napoletano
e dell'Ignimbrite campana a chabazite e
phillipsite (distretto vulcanico Somma-
Vesuvio, Campi Flegrei) e nelle Pirocla-
stiti del vulcano di Roccamonfina a cha-
bazite, presenti nel versante sudorienta-
le Roccamonfina - Teano.

UTILIZZO DELLE ZEOLITI 
NEL PASSATO

I giapponesi impiegarono la zeolite con
le vittime da radiazioni durante le esplo-
sioni di Hiroshima e Nagasaki. Nel
1986, a Chernobyl, tonnellate di zeolite
furono utilizzate per erigere barriere e
per bonificare i terreni contaminati. In
quell'occasione la clinoptilolite fu uti-
lizzata anche per decontaminare le ac-
que, e furono preparati biscotti e cioc-

colato alla zeolite da dare ai bambini
colpiti dalle radiazioni per proteggerli
dalle loro terribili conseguenze. Anche a
Fukushima si impiegò la zeolite, sia nel-
la dieta, quale protezione dalle radiazio-
ni atomiche, sia per filtrare le acque.

IMPIEGO DELLE ZEOLITI 
IN MEDICINA

Studi scientifici hanno dimostrato che la
zeolite clinoptilolite a struttura lamella-
re puo' essere utilizzata in medicina, poi-
ché i suoi ioni possono essere sostituiti
da altre sostanze quali metalli pesanti o
ioni ammonio. Tale possibilità viene de-
finita capacità di scambio cationico e
rappresenta una delle
caratteristiche principa-
li della clinoptilolite.
La sua caratteristica
struttura elettronica e le
cariche negative pre-
senti in essa la rendono
particolarmente attiva nel neutralizzare i
radicali liberi e nell'assorbimento di tos-
sine (funzione di setaccio molecolare).
La Zeolite clinoptilolite è un rimedio
utile allorquando abbiamo l'esigenza di
allontanare dall'organismo i TRAM
(Tossine-Radicali liberi-Ammonio-Me-
talli pesanti), quindi è
un minerale che può
trovare applicazione
come adiuvante in tutti
quei numerosi campi
della medicina in cui esiste uno stato di
intossicazione da TRAM e conseguente
infiammazione.

MECCANISMO DI 
ASSORBIMENTO  DELLE 

TOSSINE DELL'ORGANISMO
La Zeolite è composta da minuscoli ca-
nali diretti in tutte le direzioni, che  han-
no una carica negativa e quindi consen-
tono l'assorbimento di numerose tossine

Come funziona la zeolite
LA ZEOLITE, UN SORPRENDEN-
TE MINERALE DI ORIGINE VUL-
CANICA DALLE FORMIDABILI

PROPRIETÀ
LA STRUTTURA DELLE ZEOLITI
Il nome Zeolite
deriva dal greco
(zein=bollire e
lithos=roccia).
Sono minerali di
origine vulcani-
ca dal reticolo
cristallino tridi-
mensionale, fat-
to di canali regolari e spazi vuoti inter-
connessi tra loro, con molecole di acqua
e ioni intrappolati all'interno delle ma-
glie di questa rete.

CARATTERI CHIMICO 
MINERALOGICI

Sono alluminosilicati idrati di metalli al-
calini e alcalino terrosi, organizzati in

La zeolite: un minerale straordinario
L'antico teatro romano di Teano 

Foto di Mariano De Angelis Una rara sottospecie di orchidea 
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che, essendo perlopiù caricate positiva-
mente, vengono attirate dalla zeolite e
intrappolate nei canali cristallini. Sicco-
me la zeolite non viene assorbita dall'ap-
parato gastro-intestinale, essa viene
espulsa con le feci insieme a tutte le so-
stanze nocive che ha incontrato nel suo
percorso. Le sostanze tossiche dissemi-
nate nel corpo vengono richiamate den-
tro il lume intestinale, come attirate da
una calamita, con il risultato di una effi-
cace disintossicazione sistemica. Inoltre
nel processo di disintossicazione non
vengono appesantiti i reni. Il corpo, co-
si, viene disintossicato, de-acidificato e
contemporaneamente rimineralizzato
grazie ai cationi presenti nella struttura
cristallina della zeolite, come per esem-
pio ioni calcio, magnesio, sodio, potas-
sio ed altri.

USO DI ZEOLITI IN 
CAMPO AMBIENTALE  

Alcune ricerche recenti su questi mine-
rali sono dirette alla depurazione di re-
flui di centrali nucleari, alla successiva
inertizzazione dei materiali contaminati.
Le zeoliti naturali, inoltre, possono esse-
re modificate con ferro in superficie per
la rimozione di arsenico dalle acque, un
inquinante pericoloso, che si accumula
negli organismi viventi ed è molto can-
cerogeno. Nelle acque potabili il limite
normativo in Italia, relativo alla sua con-
centrazione, è pari a 10 µg\l. L'IMZ
(Iron modified zeolite) è un materiale
che si ottiene dal trattamento di una zeo-
lite grezza con cloruro ferrico (Fe Cl3) o
ferroso (FeCl2) e con idrossido di sodio
(NaOH).

BENEFICI DELLE ZEOLITI 
IN AGRICOLTURA

Aggiungendo zeolite a un terreno sab-
bioso si aumenta la ritenzione idrica, il
minerale assorbe acqua e la rilascia con
l'aumento del calore. Questo meccani-
smo è utile in periodi di siccità: grazie
alla zeolite,infatti, si riduce il bisogno di
irrigazione delle colture. Se aggiunta ad
un terreno argilloso la zeolite ne miglio-
ra la permeabilità, evitando ristagni idri-
ci e favorendo una maggiore areazione
del suolo. Se aggiunta a un terreno acido
ne corregge gli eccessi di acidità, modi-
ficandone il ph. La presenza di zeolite
nel terreno trattiene i nutrienti, evitando
che vengano dilavati con la pioggia, ot-
timizza quindi le concimazioni. Rilascia
gradualmente potassio, fosforo, sodio e
calcio contenuti nel minerale, ha quindi
un effetto duraturo di arricchimento del
suolo e di nutrimento per le coltivazioni.

Riduce l'escursione termica del suolo,
evitando shock termici alle piante.

ZEOLITI E ZOOTECNIA
L'inserimento delle zeoliti nella dieta
animale (cani, ovini, bovini, suini,
ecc…) risulta interessante in quanto
queste sarebbero in grado di favorire al-
cuni processi digestivi migliorando,
quindi, le performance produttive degli
stessi e limitando il cattivo odore degli
escrementi. Hanno una elevata capacità
di assorbire, nel tratto intestinale, l'am-
moniaca ed i prodotti tossici derivanti
dai processi di deaminazione e di degra-
dazione batterica, agendo con una azio-
ne di tipo detossificante. In base ad
esperimenti effettuati sia in vivo, sia in
vitro, si è dimostrato che le zeoliti sa-
rebbero in grado di legare fino al 15%
dello ione ammonio presente nel rumine
e successivamente di rilasciarlo in ma-
niera graduale, permettendo quindi alla
flora ruminale di sintetizzare proteine
microbiche con maggior continuità.
La sensibilità per la conservazione e la
difesa dei beni culturali italiani ha radici
antiche e si è tramandata fino ai nostri
giorni. Già Petrarca, infatti, aveva cre-
duto nella restaurazione della Roma an-
tica, convinto della superiorità della me-
moria sulle competenze politiche (lette-
ra al tribuno Cola di Rienzo - 1347). Eb-
bene ancora oggi, la comunità scolastica
dell'ISISS "Foscolo", ha dimostrato di
essere fermamente convinta dell'impor-
tanza della memoria del teatro romano
di Teano (CE), uno dei più grandi dell'I-
talia antica, restituito alla comunità nel
2017, dopo circa 10 anni di restauro.
Grazie al progetto di alternanza scuola-
lavoro dell'istituto, in collaborazione col
Polo museale della Campania, col Mu-
seo archeologico e Teatro antico di Tea-
no, alcune classi hanno sperimentato un
percorso di formazione quali guide turi-
stiche, che ha contribuito alla crescita
umana, alla formazione e all'orientamen-
to degli alunni coinvolti. Alcuni detenuti
del carcere di Carinola (CE), inoltre, con
una convenzione tra il sindaco di Teano,
il direttore della Casa di Reclusione e il
rappresentante dell Polo Museale della
Campania, hanno potuto beneficiare di
un percorso lavorativo-riabilitativo pres-
so questo sito archeologico. 

L’ANTICO TEATRO ROMANO 

PUÒ FORMARE I GIOVANI, RI-

DARE DIGNITÀ ALL’UOMO PUÒ
ELEVARE

La sensibilità per la conservazione e la
difesa dei beni culturali italiani ha radici
antiche e si è tramandata fino ai nostri
giorni. Già Petrarca, infatti, aveva cre-
duto nella restaurazione della Roma an-
tica, convinto della superiorità della me-
moria sulle competenze politiche (lette-
ra al tribuno  Cola di Rienzo - 1347).
Ebbene ancora oggi, la comunità scola-
stica dell'ISISS "Foscolo", ha dimostra-
to di essere fermamente convinta del-
l'imporanza della memoria del teatro ro-
mano di Teano (CE), uno dei più grandi
dell'Italia antica, restituito alla comunità
nel 2017, dopo circa 10 anni di restauro.
Grazie al progetto di alternanza scuola-
lavoro dell'istituto, in collaborazione col
Polo museale della Campania, col Mu-
seo archeologico e Teatro antico di Tea-
no, alcune classi hanno sperimentato un
percorso di formazione quali guide turi-
stiche, che ha contribuito alla crescita
umana, alla formazione e all'orientamen-
to degli alunni coinvolti. Alcuni detenuti
del carcere di Carinola (CE), inoltre, con
una convenzione tra il sindaco di Teano,
il direttore della Casa di Reclusione e il
rappresentante dell Polo Museale della
Campania, hanno potuto beneficiare di
un percorso lavorativo-riabilitativo pres-
so questo sito archeologico.

Orchidea endemica del Fiume
Savone di Teano (CE)

QUAL È IL NOME SCIENTIFICO
DELL'ORCHIDEA SELVATICA
DEL SAVONE? 
Epipactis nord-
eniorum maricae,
Croce, Bongiorni,
De Vivo & Fori,
2011. Il nome del-
la sottospecie (ma-
ricae) deriva  dalla
dea Marìca, vene-
rata dai popoli ita-
lici come patrona
delle acque e delle paludi. La divinità
compare in molti miti e racconti dell'e-
poca romana, conosciuta anche col no-
me di Mefite, da cui pare deriverebbe il
nome del vulcano di Roccamonfina,
che, attraverso alcune sorgenti, origina il
fiume Savone.

…E IL NOME COMUNE?
Questo particolare esemplare di orchi-
dea prende il nome comune di Ellebori-
na di Marica o Elleborina del Savone,

Domande & Risposte

La buona  notizia
Il teatro romano di Teano:

palestra di vita

Foto di Antonio Croce 
Luglio 2007 - Teano



Teano, prende il nome di Savone di As-
sano, riducendo molto la sua portata, per
poi confluire nel tratto a valle, a sud di
Mondragone nel canale Agnena. (Un
tempo  il Savone era affluente del  Vol-
turno, poi con la bonifica della Piana
Campana è stato deviato nel canale dei
Regi Lagni).

QUALE MICROAMBIENTE 
COLONIZZA?

La sotto-
specie di
o r c h i d e a
Elleborina
del Savone
è una rarità
biologica,
che colo-
nizza alcu-
ni  mcroambienti vicino all'acqua, dove
vengono a crearsi delle caratteristiche
climatiche particolari, con parametri
chimico-fisici propri di questi microam-
bienti, circoscritti ad essi e differenti
dall'ambiente circostante. Essa vegeta,
infatti, sui terreni alluvionali di origine
vulcanica, esattamente nelle forre del
fiume, laddove l'alveo si approfondisce,
creando una zona buia e umida, sicchè
vengono ricreate delle condizioni natu-
rali che esistevano prima che l'uomo
modificasse  l'ecosistema.

CHI LE FA COMPAGNIA?
Alcune specie che
troviamo nella zona
ad alveo ripido e
incassato del Savo-
ne sono: una felce
rarissima (Black-
num spicant),  il
borsolo (Staphylea
pinnato), il faggio
(Fagus sylvatica da
300 m a 400 m di

quota), Lathraea squamaria, Lysimachia
vulgaris, Dryopteris affinis subsp. Affi-
nis.
A QUALE FAMIGLIA APPARTIENE? 
Appartiene alla famiglia Orchidaceae
del Parco Regionale Roccamonfina-Fo-
ce Garigliano e dintorni. Diversi taxa
sono diffusi nell'area, ma i massimi va-
lori si registrano nei castagneti da frutto,
habitat specifico per la conservazione
della biodiversità dell'intero Parco.

QUALI SONO I CARATTERI 
MORFOLOGICI ?

La sottospecie è un tipo di orchidea ru-
stica angiosperma, con delle caratteristi-
che particolari.  La pianta non è molto
appariscente, infatti l'altezza del suo fu-
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appunto in onore sia della divinità, sia
dell'ecosistema fiume in cui è stata sco-
perta. 

DA CHI È STATA SCOPERTA?
Il merito va allo
studioso naturali-
sta teanese Dott.
Antonio Croce,
che, grazie ad ap-
profonditi studi,
ricerche ed osser-
vazioni, per primo
nel 2000 scoprì
questa "nuova"
sottospecie di or-

chidea. Egli è attualmente docente di
Scuola Secondaria Superiore e ricerca-
tore presso la II Università di Napoli. 

PERCHÈ È UNA SOTTOSPECIE 
A SÈ STANTE? 

Dopo 10 anni di osservazioni e misure
delle minuscole strutture, importanti ai
fini della discriminazione di una spe-
cie dall'altra, si è giunti alla conclu-
sione che le piante sono molto simi-
li a quelle scoperte in Austria nel 1991
e descritte dal Robatsch come Epipactis
nordeniorum (specie dedicata al botani-
co Norden) e a quelle osservate in Un-
gheria, Repubblica Ceca e Slovenia. La
grande separazione fra le popolazioni
del Savone e quelle centro-europee ha
indotto gli studiosi a descriverla come
sottospecie nuova. 

QUAL È IL SUO HABITAT?
La sottospecie
è endemica del-
la Campania e
del vulcano
spento di Roc-
camonfina, che
ha cessato la
sua attività cir-
ca 53.000 anni
fa. Precisamen-
te il suo è un

habitat fluviale, infatti, essa vive lungo
il fiume Savone, che si origina da alcu-
ne sorgenti del Roccamonfina, site sul
bordo orientale del cratere ed il suo per-
corso, nel tratto a monte, si sviluppa lun-
go una faglia che attraversa il versante
orientale del vulcano con direzione NW-
SE. Lungo questo tratto il fiume prende
il nome di Savone delle Ferriere, poiché
in epoca borbonica, lo sfruttamento del-
l'energia idraulica consentiva il funzio-
namento di alcune ferriere site sulle sue
sponde. Ivi il corso d'acqua è perenne e
si approfondisce. Nel tratto medio il cor-
so d'acqua, che attraversa il centro di

Focuscuola

sto non supe-
ra i 40 cm e
presenta dei
piccoli fiori
di dimensioni
minori o pari
ad 1 cm. Ha
una fioritura
lunga,  che va
dagli inizi di
Luglio a metà Agosto, e rimane a stretto
contatto con le sabbie alluvionali di ori-
gine vulcanica e l'acqua. È una pianta
caratteristica di zone buie e impraticabi-
li, per questo l'Epipactis nordeniorum
maricae vive in aree incontaminate in
cui regna la natura in tutta la sua sempl-
cità e naturalezza.

Foto di Riccardo De Vivo
Luglio 2008 - Teano

F. Savone Teano - II BSA Liceo
Scientifico - Foto Maria Luisa

De Tommaso - Aprile 2018

Foto di Antonio Croce  
Luglio 2011 - Teano

Foto di Riccardo De Vivo 
Luglio 2008 - Teano

Foto di Riccardo De Vivo 
Luglio 2008 
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Nel corso dell'anno la nostra
scuola ha organizzato tantis-
sime attività che ci hanno
dato tanti insegnamenti ma
che soprattutto ci hanno per-
messo di condividere emo-
zioni e momenti felici. Noi
alunni, ogni anno aspettiamo
con tanta ansia la famosissima "settima-
na dello studente". E' una settimana de-
dicata solo ed esclusivamente a noi, in
cui abbiamo la possibilità di autogestir-
ci e di partecipare a divertenti tornei
quali: calcio, ping-pong, pallavolo, ba-
sket e biliardino. Abbiamo fatto anche
balli di gruppo e abbiamo cantato can-
zoni tutti insieme. Durante questa setti-
mana, però, ci sono stati anche momen-
ti più di riflessione dedicati a tema at-

tuali quali:
l'importanza
del viaggio,
la prevenzio-
ne, la musica,
il bullismo e
problemi le-
gati all'ali-

mentazione come l'anoressia e la buli-
mia. Al termine di tutte le attività sporti-
ve ci sono state le premiazioni per le
squadre vincitrici. Esse sono state pre-
miate con attestati e coppe. Il 7 Febbraio
2018 nell'aula magna abbiamo toccato
un argomento che purtroppo colpisce
molti giovani e che pian piano sta di-
ventando sempre più frequente, "il bulli-
smo". Abbiamo riflettuto sul tema ve-
dendo un monologo riguardante que-

st'ultimo e abbiamo ascoltato l'esperien-
za di alcuni ragazzi attraverso dei bi-
gliettini anonimi. Un altro tema che af-
frontiamo tutti gli anni è la disabilità.
Abbiamo parlato della "SLA" (sclerosi
laterale amiotrofica). A raccontare la sua
esperienza è stato un ex alunno di questa
scuola, purtroppo affetto da questa ma-
lattia. Ci ha raccontato la sua esperienza
attraverso un computer. 
Lui si alimenta attraverso dei tubi e
cammina con una sedie a rotelle. Non-
ostante la sua malattia è sempre allegro
e con la sua ironia e la sua voglia di vi-
vere ci ha insegnato i veri valori della
vita e la sua importanza! Infine, siamo
felici di far parte di questa scuola anche
grazie a queste fantastiche attività che
svolgiamo ogni anno. 

Un anno di attività
Giulia D'Angelo 

Il prof. Bartolomeo Pirone dona i suoi libri 
alla biblioteca e nasce il fondo di "studi orientali"

Il prof. Bartolomeo Pirone
eccellente Docente universita-
rio sparanisano ha regalato al-
la Biblioteca "Don Francesco
D'Angelo" di Sparanise ben
60 suoi saggi sulla cultura
araba mussulmana e sui santi martiri cri-
stiani orientali. Saggi, monografie e atti
di Convegni, scritti e pubblicati da lui in
quarant'anni di carriera universitaria, tra
le case editrici e le università più  note
nell'ambito della cultura araba ed orien-
tale. Il prof. Pirone ha insegnato Lingua
e cultura araba  e tenuto conferenze al-
l'Università "Orientale" di Napoli, all'U-
niversità Laterananense di Roma, all'U-

niversità di Macerata e presso le
università  del Cairo, di Beirut, di
Damasco, di Tripoli, di Libia e di
Gerusalemme e ha tenuto presso
la sede Foscolo di Sparanise una
interessantissima conferenza sul

dialogo interreligioso. Nato il 30 mag-
gio 1943 a Sparanise, ha conseguito il
dottorato in Teologia presso la Pontificia
Facoltà Teologica dell'Italia Meridiona-
le e si è laureato in Lingue e Civiltà
Orientali, presso l'Istituto Universitario
Orientale di Napoli, dove ha insegnato
presso la Facoltà di Studi Arabo-Islami-
ci come professore ordinario di Lingua e
Letteratura araba. Ha insegnato per die-

ci anni "Dialogo islamo-cristiano" nel
convento di Assisi. Per molti anni è sta-
to professore presso la Pontificia Uni-
versità Lateranense di Roma, dove ha
svolto corsi di Introduzione all'Islàm.
Ha vissuto a lungo nei Paesi Arabi e in
Palestina  e ha seguito per un anno un
corso di scienze islamiche nella mo-
schea al-Aqsà di Gerusalemme. È auto-
re di numerosi libri di filosofia, teologia,
storia arabo-cristiana, agiografia e opere
di scrittori arabi contemporanei. Nel no-
vembre 2010 è stato nominato Accade-
mico dell'Ambrosiana ed è  membro del
Centro Francescano di Studi Cristiani
Orientali del Cairo.

La scuola perfetta
Adriano Faella e Fabiana Croce

Come dovrebbe essere la scuola per-
fetta?
Se lo si chiede ad un bambino delle ele-
mentari si ha una risposta spontanea:
"Una scuola dove ci si diverte"; Potreb-
be sembrare una argomentazione scon-
tata ma non lo è affatto, l'interesse allo
studio è divertimento. 
Purtroppo in pochi casi lo è, molti dan-
no la colpa alle nuove generazioni con
una vita troppa facile e frivola, ma non è
così.
Gli studenti sono sempre coloro che de-
vono essere educati (e non solo dalla
scuola), il problema sta nel fatto che for-

se i nuovi giovani vedono lo studio me-
no necessario trovandosi in una società
ricca e sviluppata. Il rapporto tra educa-
tore e studente deve adattarsi alle nuove

dinamiche sociali. Ci vuole
più impegno da parte degli
educatore nel fare appassiona-
re un determinato studente. Il
problema più grande che un
professore dovrebbe porsi è
"come faccio a trasmettere la
mia passione per questa mate-
ria?" ma pochi sono coloro
che comprendono questo pro-
blema.

Tutto sta nel fatto che i professori (come
i genitori) devono imparare fino in fon-
do come svolgere il loro compito e so-
prattutto devono farlo con passione. 



Il "femminicidio" è un termine
che indica alcuni omicidi che
hanno per soggetto una donna.
Quest'ultimo è sempre più fre-
quente in Italia, per svariati mo-
tivi di gelosia. Le donne infatua-
te, credono di vivere in una fa-
vola, abbindolate da piccoli ge-
sti che le portano a cadere nel tra-
nello dell'"amore malato". Esso non
è il vero amore, non è quell'immen-
so sentimento che ti porta a rinun-
ciare a tutto pur di rendere felice la
persona amata. Questo finto amore
ha inizio con dei semplici atti di ge-
losia per poi finire in tragedia; ma la
vera domanda è: "Perché le donne
continuano a cascarci? Perché non
hanno la forza di scappare davanti a
tanta crudeltà?". Queste sono le do-
mande che in molti ci poniamo, ep-
pure, come fa un essere umano a
spingersi così oltre? Ipotizziamo un
bambino di tenera età, i quali genito-
ri hanno dibattiti ogni singolo giorno

con continui atti di
violenza; il ragazzi-
no, crescerà con la
convinzione che l'a-
more abbia lo stesso
significato del mal-
trattamento e ne farà
altrettanto quando

ne avrà modo. Per porre fine a tutto
ciò, bisogna partire dalle radici per
spezzare questo ciclo continuo.
L'uomo deve arrivare a capire che la
donna ha i suoi stessi ed identici di-
ritti, nulla di meno; ma soprattutto,
che non è un oggetto da sfruttare una
volta ritenuto utile e da buttare dopo
il suo utilizzo, ma ha anch'essa gli
stessi sentimenti, i quali, dopo esse-
re scomparsi, non ritorneranno mai
più. Uno dei casi più recenti, risale
al 22/01/2018, quando un quaranten-
ne ha sparso timore a Bellona e nel-
le zone circostanti. L'uomo si è ucci-
so con un colpo di pistola al capo
dopo aver messo in fuga la moglie e

la figlia di 14. Fortunatamente, que-
st'ultima è riuscita a fuggire prima di
essere raggiunta dal padre, il quale
ha sparato diversi colpi di arma da
fuoco senza una meta ben precisa,
ferendo 5 persone; la stessa fortuna,
però, non è stata dalla parte della
madre che si è spenta subito dopo
essere stata colpita dalla pallottola.
A questo punto, inviterei chiunque a
riflettere sul vero significato dell'a-
mare sul serio una persona, poiché,
come può la voglia irrefrenabile di
possedere una cosa, padroneggiare
sull'amore? La realtà, è che il vero
uomo, non è colui che alza le mani
quando commetti uno sbaglio, ma
quello che al solo pensiero di provo-
carti del dolore fisico e psicologico,
si intimorisce tanto da non voler toc-
carti persino con un misero fiore pur
di non farti del male.
Nella foto: l’attrice Vincenza D’An-
gelo di Sparanise mentre recita il
monologo “Cuore infranto”
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L'amore non alza le mani ma prende per mano
Maria Chiara Camelio

Il 5 giu-
g n o
s c o r s o
gli alun-
ni dell'I-
S I S S
Ugo Fo-
scolo di
T e a n o ,
che han-

no frequentato il Pon "Il Giornale in clas-
se", si sono recati al Comune di Sparanise,
accompagnati dal Prof. Cesare Licciardi e
dall'esperto esterno, Giornalista Francesco
Falco, per un colloquio informale con il
Sindaco Dott. Salvato-
re Martiello. Nella Sala
Consiliare, i ragazzi
hanno potuto rivolgere
alcune domande al Sin-
daco riguardo l'orga-
nizzazione comunale,
il rapporto personale
con i cittadini e la sua
figura professionale e
hanno potuto racco-
gliere alcune informa-
zioni importanti. Il Sin-
daco amministra da

due anni con un consiglio comunale costi-
tuito da persone che non superano la so-
glia d'età di 40 anni, ma fin dall'inizio si
sono posti determinati obiettivi da rag-
giungere durante il loro percorso  ammini-
straetvo. Furono votati solo dal 33% dei
cittadini, un'altra parte non ha disposto il
proprio voto probabilmente a causa di una
mancanza di fiducia nella loro giovane
età, ma con il tempo sta cambiando la pro-
pria opinione, mentre la restante parte
continua ad essere contraria su ogni aspet-
to. Il Sindaco ha inoltre parlato di alcune
novità portate a Sparanise, come il cam-
biamento della viabilità, che rimaneva in-

variata da decenni, per non provocare il
malcontento di alcuni cittadini. Inoltre i
ragazzi hanno potuto individuare le fun-
zioni da svolgere nel momento in cui ci si
propone ad intraprendere una tale carica
amministrativa, bisogna essere pronti ad
ascoltare i cittadini, non solo per meriti ma
anche per esposizioni negative. Talvolta è
necessario soddisfare le esigenze dei citta-
dini in tempi brevi ed occuparsi in primis
del decoro del paese, quale la raccolta dei
rifiuti e l'efficienza degli enti pubblici. 
Tutti sono rimasti soddisfatti da questo in-
contro e ne pongono i ringraziamenti al
Sindaco per la sua disponibilità. 

I ragazzi del Foscolo al Comune di Sparanise
Giusy D’Angelo
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Le ricette di Nietta
Collaboratrice da Bellona

Ciambellone con
la zucca e la ricotta

Ingredienti: 200 gr. di farina, 250 gr. di zucca, 250
gr. di ricotta, 150 gr. di zucchero semolato, 50 gr.
di amaretti, 50 gr. cacao in polvere, 1 bustina di
lievito, 1 pizzico di cannella

50 ml. olio di semi di girasole, 2 uova.
Procedimento: lavate e togliete la buccia alla zucca, tagliatela a

fettine o tocchetti e lessatela per 20 minuti in abbon-
dante acqua bollente. Rompete e sbattete le due uo-
va in una ciotolina ed aggiungete lo zucchero, fino a
che diventino chiare e spumose; aggiungete la ricot-
ta, la polpa della zucca schiacciata con la forchetta e
l'olio e continuate ad amalgamare; incorporate la fa-
rina con il lievito, gli amaretti sbriciolati e la cannel-
la fino ad ottenere un composto liscio ed omogeneo.
Coprite il tutto con un canovaccio e riponetelo in

ambiente caldo per un'ora. Foderate uno stampo con carta da for-
no, versate il composto e cuocete a 180° per 25 minuti. A cottura
ultimata spolveratelo con del cacao ed aggiungete delle gocce di
cioccolata.
Potete arricchirlo con una crema alla vaniglia o al cioccolato tra-
sformando il ciambellone in uno squisito dolce. 

Van Gogh, l'enigma dei colori sbiaditi
Chiara Mastroianni - Collaboratrice da Piana di Monte Verna 

In una lettera al fratel-
lo Theo dell'agosto
1888 Van Gogh scrive:
"A me sembra che più
un colore è mescolato
finemente, meglio vie-
ne saturato dall'olio."
È noto che una delle

peculiarità del pittore olandese sia il sin-
golare utilizzo del colore, a partire dalla
scelta delle nuances sino ad arrivare al-
la loro applicazione caratterizzata dal-
l'uso di bastoncini in legno in sostituzio-
ne dei pennelli o dalle stesse mani. Al
pittore di Zundert si deve, inoltre, la ca-
talogazione di tre tipi di giallo cromo
impiegati per la realizzazione dei "Gira-
soli". Sfortunatamente però alcuni di ta-

li dipinti stanno subendo,
con il passare del tempo, un
progressivo fenomeno di
mutamento cromatico. Ciò
sta interessando i principali
quotidiani e sedi di ricerca
ed analisi come l'Università
di Perugia e l'Università di
Antwerp, in Belgio. Dalle ri-
cerche condotte rispettiva-
mente da Letizia Monico e
Koen Janssens sono emersi importanti
particolari: i dipinti contenenti il giallo
cromo si comportano, esposti alla luce
solare, proprio come il nostro corpo nel
processo dell'abbronzatura e quindi ten-
dono a scurirsi avvicinandosi a grada-
zioni più brune. Una scoperta preoccu-

pante se non fosse che alcu-
ni dei quadri, contenenti la
stessa composizione di gial-
lo, non hanno subito tale im-
brunimento. La spiegazione,
a detta degli studiosi, è sem-
plice: i quadri che non han-
no subito alterazioni non so-
no mai stati trasportati in al-
tri musei per mostre al con-
trario di quelli che risultano

scuriti e hanno più volte lasciato l'Euro-
pa per mostre oltreoceano. È un bene, al-
lora, per la salute dei dipinti, viaggiare
per visitare le mostre dei maggiori artisti
salvaguardandone la conservazione o ri-
nunciare ed ammirare i quadri in retro-
spettive itineranti in tutta comodità? 



nea e i genitori hanno dis-
tribuito a tutti i partecipanti la “Sana
Merenda”, simpatici gadget e premiata
la linea bianca con Goldina la chioccio-
la d’oro “Emblema di Equilibrio e Mo-
destia” per i percorsi sicuri Casa-Scuola
nel rispetto delle regole. A piccoli passi
verso il cambiamento.
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Intervista aal DDr. CCarlo DDel VVecchio - CComandante PPolizia MMunicipale ddi TTeano
Mariana Bodnarenko

Perché vi chiamate vigili?
- È una storia lunga, perché di-
versamente da quello che può
sembrare è un riconoscimento
della polizia municipale. Con il
passare del tempo c’è stato il
passaggio a vigile urbano, e an-
cora di più alla polizia locale, polizia muni-
cipale. Il nome è legato esclusivamente al-
l’attività sul territorio locale, municipale.
2. Quali sono i rischi e i pericoli di questo
lavoro?
- Le competenze sono uguali, identiche e
precise e quelle di tutte le forze di polizia.
Con un leggero ampliamento legato ai rego-
lamenti regionali, le leggi regionale, e anche
quelli comunali. La differenza sostanziale
sta nella struttura gerarchica: un corpo di po-
lizia locale è costituito da comandante, un
coordinatore del servizio e gli agenti. I rischi
sono uguali e identici. La differenza sostan-
ziale è che il vigile urbano è presente di più
sul territorio. C’è un’altra condizione di ri-
schio che cade di più sulla polizia locale ed è
quella della responsabilità in campo di prote-
zione civile.
3. Quanta fiducia ha nei confronti della
nuova generazione?
- La fiducia nella nuova generazione per me
vale tantissimo. Perché credo nel prossimo,
credo nell’evoluzione umana. Si matura pro-
vando le due strade, quella del lavoro fisico
e quella dello studio. La fiducia nel futuro

per me è altissima, e credo che i
ragazzi di oggi hanno una più ele-
vata la capacità creativa mentale,
di acquisizione e di risoluzione
dei problemi, quindi sono molto
più avvantaggiati e molto più ca-
paci eventualmente reagire sulle

problematiche che esistono. Un consiglio
personale che vi do: non puntate mai il dito
verso colui che ha una posizione contraria al-
la vostra, usate sempre il dialogo e non la for-
za. Io la forza non la
uso, se non per alzare
chi è caduto.
4. Quali sono i ruoli
della polizia muni-
cipale?
- Cominciamo dal-
l’attività di controllo
di polizia stradale,
quindi ciò che riguar-
da il codice della
strada; poi c’è l’atti-
vità di polizia edili-
zia (controllo della
regolarità delle licenze per costruire): per
queste cose ci sono  sanzioni sia amministra-
tive sia penali, ed è in competenza quasi
strettamente della polizia locale.Inoltre c’è
l’attività di polizia amministrativa,di polizia
mortuaria (è l’unico corpo che agisce in me-
rito), attività di polizia ambientale. Tutto ciò
che le altre forze fanno settorialmente la po-

lizia municipale le fa insieme; in più c’è la
polizia amministrativa, cioè controlli in me-
rito a quelli che sono in disposizione dei re-
golamenti comunali, e il coordinamento lo-
cale della protezione civile. 
5. Se potesse tornare indietro rifarebbe
questo mestiere?
- La professione che avrei voluto fare era o
l’assistente sociale o il medico. Impossibili-
tato nell’una e nell’altra perché nel primo ca-
so i posti di lavoro erano ridottissimi, nel se-

condo caso avrei dovuto fa-
re diversi anni di studio non
possibili per motivi perso-
nali. Quando ho iniziato
questo lavoro non mi piace-
va proprio, perché si espli-
cava nel 90% dei casi a fa-
re contravvenzioni e a fare
sequestri per l’edilizia:
queste due cose sono re-
pressive. Come ho detto
prima, per natura avrei vo-
luto fare l’assistente sociale
per aiutare i prossimo,

quindi erano contro la mia mentalità. Un
amico un giorno mi dice: se tu sei proiettato
per dare aiuto al prossimo questo è il lavoro
che fa per te. Perché puoi aiutare tante perso-
ne, perché puoi fare in modo che chi ha l’ar-
ma puntata contro il debole tu possa toglier-
la di mano. Oggi amo il mio lavoro. Quindi
tornerei di nuovo a fare questo lavoro.

“Piedina” la nostra
Chiocciola di linea,
con una storia lieve, ci
disegna intorno un
mondo piccolo e lento,
fatto di dettagli cui
prestare attenzione; un
contraltare alla nostra

esistenza frenetica che si perde le sfu-
mature del cielo, gli sguardi, i sorrisi, la
gioia dove si annida nel vorticoso scivo-
lare da un giorno all’altro. Una favola
ambientalista che con tenerezza infanti-
le si àncora graniticamente alla convin-
zione che un altro mondo
è possibile e che l’abitu-
dine è il peggiore dei ma-
li, il più grande assassino
della curiosità.
Tre anni... già tre anni che
i nostri bambini di Bello-
na, frequentano con con-
tinuità l’importanza di
una mobilità sostenibile che vivono con

gioia ed interesse il Piedibus.
Nella sola fase primaverile
ogni bimbo ha percorso me-
diamente più di 5Km con il
semplice gesto di recarsi a
scuola, un numero medio di
presenze pari a 80 ha permes-
so di ridurre di oltre il 30% la
presenza di auto fuori scuola il saba-
to mattina rafforzando inoltre aspetti
non secondari quali autonomia e li-
bertà di movimento. Questo impegno,
questo rispetto verso il vivere comu-
ne e questa volontà di cambiamento

non potevano che
essere premiati
con una giornata con-
clusiva ricca di sor-
prese. La scuola con
la presenza del Diri-
gente scolastico e
delle Maestre, i Ne-
gozi Amici, l’Ass.

Genitori In Movimento, i Volontari di li-

L’importanza della LENTEZZA...
Ing. Fabio Rocco
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Prima di addentrarci nel-
l’argomento è opportuno
fare una breve premessa in
merito alla nascita/costitu-
zione del condominio. A tal
proposito, va immediata-
mente evidenziato che la

giurisprudenza è concorde nel ritenere che
per la nascita del condominio non è neces-
sario un formale atto di costituzione. È suf-
ficiente invece la presenza di un edificio in
cui vi sia una separazione della proprietà
delle distinte unità immobiliari che lo com-
pongono e la presenza di talune parti co-
muni. Il condominio dunque si costituisce
ex se e ope legis, senza necessità di alcu-
na attività da parte dei soggetti interessati.
Pertanto, il primo atto di vendita posto in
essere dall’unico originario proprietario
dell’immobile, definito costruttore, com-
porta la perdita del dominio esclusivo del-
l’edificio da parte dello stesso, con conse-
guente automatica costituzione del condo-
minio. Quindi, capita non raramente che a
seguito di quanto suddetto, il costruttore
di un immobile, divenga automaticamente
proprietario di una buona fetta dello sta-

bile prima che tutte
le unità immobiliari
siano vendute, con la
conseguenza di do-
ver partecipare alle
spese di gestione che
nel frattempo inizia-
no a maturare. Per
cui, al fine di essere
esonerati dalla corre-
sponsione degli oneri
di condominio sugli
appartamenti inven-
duti (che, a volte, co-
stituiscono anche la maggioranza dei mille-
simi), l’azienda costruttrice può preve-
dere tale condizione attraverso il regola-
mento di condominio contrattuale, il qua-
le dovrà essere firmato dagli acquirenti de-
gli immobili all’atto del rogito. La Cassa-
zione ha però ribadito che simile liberatoria
diventa vessatoria quando è per un perio-
do illimitato, ha infatti indicato che può
raggiungere una durata massima di due an-
ni se non è stata sottoscritta nel regolamen-
to contrattuale con le obbligatorie “due fir-
me” ai sensi degli art. 1341 e 1342 cod.

civ. per espressa accettazione. Oltretutto,
nel periodo in cui l’unità immobiliare non
partecipa alle spese condominiali, la stes-
sa non gode della partecipazione all’uti-
lizzo dei beni comuni. (Vedi: Cass. sez.
II., 25.3 2004. n. 5975; sez. II,
16.12.1988 n. 6844: sez. II, 23.12.1988
n. 7039). Ciò è possibile perché non è pre-
clusa l’adozione di discipline convenzio-
nali, in quanto espressione della autono-
mia privata, con cui è possibile derogare a
quanto dispone in via generale l’articolo
1123 c.c. 

A.R.C.O. Gest s.r.l.
Amministrazione Condominiale, Consulenza 

Legale, Tecnica e Fiscale in materia condominiale

Sede legale:
Via Rimembranza, 114
81041 Vitulazio (CE)

Via Tescione, 27
81100 - Caserta (CE)

Telefax +39 0823 966051
Cell. +39.338.5867960

Email - arcogestsrl@gmail.com

Esenzione delle spese condominiali da parte del costruttore
Avv. Antonio Merola - Collaboratore da Vitulazio

Si è appena conclusa la
26ma edizione della Sgam-
bettata Vitulatina, manife-
stazione podistica amatoria-
le  a passo libero, aperta a
tutti senza distinzione di
sesso e d'età. Il successo an-

nunciato si è puntualmente realizzato quando
un'enorme afflusso di partecipanti, domenica
3 giugno, ha riempito Piazza Papa Giovanni
XXIII  di Vitulazio per le iscrizioni ed il suc-

cessivo inizio della
manifestazione, inizio
che quest'anno è stato
preceduto da un minu-
to di raccoglimento per
onorare la memoria del
giovane concittadino,
podista, Doriano Cafa-
ro e seguito poi dalla benedizione solenne
elargita a tutti i partecipanti  dal vice-parroco
di Vitulazio Don Gianluca Caruso. Più di sei-
cento persone tra bambini, adulti, anziani e
donne di ogni età hanno percorso le strade cit-
tadine e periferiche del comune di Vitulazio
allietandole con il loro passaggio. Alla fine
della manifestazione, dopo le premiazioni agli
atleti arrivati primi nelle differenti categorie, il
presidente del Club Le Lepri, Giovanni Caru-
sone, organizzatore della manifestazione, ha

premiato, come da programma tutti i bambini
e ragazzi (più di 250) in età scolastica prima-
ria con una medaglia ricordo. Nel ringraziare
tutti gli sponsor, tutti i partecipanti, le forze
dell'ordine, i volontari della protezione civile
e tutti i collaboratori del club che si sono pro-
digati per assicurare i servizi necessari alla
buona riuscita della manifestazione, il presi-
dente ha salutato tutti con un arrivederci alla
prossima edizione che si svolgerà durante la
prima domenica di giugno del 2019. 

Le inserzioni su 
questa rivista 

resteranno per sempre su 
www.deanotizie.it

26ma Sgambettata Vitulatina, un successo annunciato
Col. (r) Antonio Arzillo - Collaboratore da VitulazioVitulazio
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Sole, danni e benefici
Rosanna Merolillo - Giornalista - Biologa Nutrizionista - Collaboratrice da Camigliano

Via Galilei, 15 
Caserta

Seguici su FB - Studio di nutrizione - dott.ssa rosanna merolillo

L'abbronzatura pro-
dotta in seguito all'e-
sposizione al sole o a
lampade UV è il ri-
sultato della produ-
zione di melanina,
sostanza di colore
brunastro che viene
prodotta dai melano-

citi che si trovano a livello dell'epidermide
come meccanismo di difesa all'azione noci-
va dei raggi UV. A volte la produzione di
melanina non basta per far fronte ai danni
causati dai raggi ultravioletti, questo avvie-
ne sia in presenza di fototipi chiari, geneti-
camente incapaci di produrre enormi quan-
tità di melanina, ma anche quando l'esposi-
zione solare è eccessiva. In questi casi, oltre
ad un invecchiamento precoce dell'epider-

mide causato dallo stress os-
sidativo (formazione di radi-
cali liberi), i raggi UV favori-
scono l'instaurarsi dei tumori
della pelle. 
Tuttavia l'esposizione al sole
è fondamentale per la produ-
zione di vitamina D attiva. Il ruolo principa-
le della vitamina D è il mantenimento del-
l'omeostasi del calcio, importante per rego-
lare varie funzioni dell'organismo ed in par-
ticolare per la deposizione di calcio a livel-
lo del tessuto osseo. Nel nostro organismo è
presente la provitamina D (7-deidrocoleste-
rolo), è la forma inattiva della vitamina, so-
lo dopo esposizione ai raggi UV viene con-
vertita nella forma attiva (colecalciferolo o
vitamina D3), poi suc-
cessivamente, per
svolgere la sua funzio-
ne, subisce altre rea-
zioni a livello epatico e
renale. Bisogna sotto-
lineare che per formare
quote apprezzabili di
vitamina D  attiva ba-
stano 10 minuti di
esposizione al sole,
quindi un'esposizione
di gran lunga più breve
di quella che è in grado
di causare una scottatu-

ra. La soluzione è quella di
non esagerare e seguire
semplici regole basilari:
non esporsi al sole nelle
ore centrali della giornata,
usare un' adeguata prote-
zione solare secondo il

proprio fototipo, se si utilizza una protezio-
ne molto alta (spf 50+) diminuirla gradual-
mente quando dopo varie esposizioni inizia
la produzione di melanina, in modo da non
ostacolare la penetrazione degli UV nell'epi-
dermide e quindi consentire la formazione
di livelli adeguati di vitamina D attiva, se-
guire un'alimentazione ricca di sostanze an-
ti-ossidanti e se necessario ricorrere a speci-
fici integratori. 

Vieni a trovarci, scommettiamo che ritornerai?

Da noi trovi
sempre un 
trattamento 

familiare sulla
qualità, quantità

e prezzo.
Nostra specialità:

Bucatini alla Scarpariello

Il cibo è una cosa seria, fidati di chi ha
esperienza e passione: 

Michele ‘o Pont, una vita tra i fornelli

Ristorante 
La Forchetta d’Oro

Via Pancaro, 4
Bellona (CE)

Info: 
388 4435558
339 2749195

Leonardo ad majora
"A Leonardo Apuzzo, C.le Magg.
Ca. Sc., immense congratulazioni
per il meritato Encomio solenne,
ricevuto il 13 aprile 2018 dal Co-
mando per la Formazione, Specia-
lizzazione e dottrina dell'esercito,
nonchè per l'Attestato di Apprezza-
mento, conferito il 02 giugno 2018
dall’Associazione Dea Sport On-
lus, per il fondamentale contributo
apportato alle Forze dell'Ordine ed
ai cittadini, in occasione del delica-
to momento sopravvenuto a Bello-

na il 22.01.2018. La tua famiglia".

“Causa crisi vendo bottiglie
con passata di pomodoro
che riempii per uso perso-
nale. I pomodori usati sono
stati coltivati sul mio terre-
no per cui ho la certezza di
offrire un prodotto genuino
e garantito”. 
Tel. 335 6450714
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La sindrome del turista
Dott.ssa Milena Varone - Collaboratrice da Pontelatone

La più classica sin-
drome del turista, è
la sindrome di Stend-
hal o anche detta sin-
drome di Firenze (lu-
ogo d’origine). Ques-
ta sarebbe data dall’-

effetto-emozione shock causato dalla
vista di una opera d’arte o di un sito par-
ticolarmente significativo, quando il vis-
itatore è colpito dall’estrema bellezza
delle opere d’arte; da un senso profondo
che trascende le immagini ed i soggetti.
Ma quella di Stendhal non è l’unica sin-
drome a colpire i turisti. Infatti vi è la
sindrome di Rubens dove secondo uno
studio condotto dall’Istituto di Psicolo-
gia di Roma, su 2.000 visitatori di mu-
sei, il 20% avrebbe consumato una fu-
gace avventura erotica. I visitatori ven-
gono travolti da un irresistibile desiderio
erotico all’interno di determinati palazzi
e di fronte a certe opere d’arte, lo stato
d’ animo che si crea nel consumo tran-

quillo di un cap-
olavoro predis-
porrebbe a
questo tipo di
incontri.  Con-
trapposta all’e-
mozione di S-
tendhal vi è la
sindrome dello Zoo. Infatti questa sin-
drome è l’effetto di distacco che il tur-
ista percepisce quando si visitano siti
artistici e/o archeologici senza alcun
contatto con la realtà locale; nasce in
particolare con riferimento agli inclu-
sive tour e alle
crociere, corrispon-
dete alla formula
“guarda (mordi) e
fuggi”. La sindrome
di Hermann Hesse
invece si verifica
quando si vuol cer-
care di capire la re-
altà locale e, per

quanto possibile, di con-
fondersi, parlare e conta-
minarsi con la gente del
luogo, andando ben al di
là dell’acquisto di ricordi
specificatamente desti-
nati al turista. Infine la
sindrome di Trude che è

una malattia complessa che colpisce le
destinazioni turistiche, in particolare al-
cune di quelle “minori” caratterizzate da
una eccessiva presenza di visitatori, pri-
vandole progressivamente della loro es-
senza e della loro autenticità. 

L'Adolescenza: tra crisi e sviluppo
Dott. Adelchi Berlucchi - Psicologo e Psicoterapeuta - Collaboratore da Pignataro Maggiore 

Dott. Adelchi Berlucchi - Psicologo - Psicoterapeuta
C.T.U. (Civile e Penale) presso il tribunale di S.M.C.V., Docente/Formatore presso il Ministero della 

Giustizia. Aree d'intervento: Individuale, Coppia, Famiglia, Gruppo, età evolutiva/adolescenza. Specialista nel
trattamento: disturbi depressivi e dell'umore; disturbi d'ansia, fobie, attacchi di panico; disturbi della sfera 

sessuale e relazionali della coppia;  disturbi comunicativi della famiglia; disturbi da dipendenze 
(alcolismo, tossicodipendenze, gioco d'azzardo); disturbi della condotta alimentare; disturbi della personalità. 

Si Organizzano gruppi esperienziali sulla gestione dell'ansia e dell'emotività. 
Via Ferrarecce, 15 - Caserta - Via Degli Ulivi, 40 - Pignataro Maggiore  Tel. 347 0836042 

Email: adelchi.berlucchi@alice.it - Facebook: Adelchi Dott Berlucchi

Accade spesso che
durante gli incontri
di psicoterapia , i
genitori mi descri-
vono  un problema
esploso all'improv-
viso  all'interno del
loro nucleo fami-
gliare, definendo
una condizione di

caos. Padri e madri  parlano di figli di-
venuti  incomprensibili e irriconoscibili,
frustrati e spaventati per il loro nuovo
atteggiamento di sfida che assumono
durante la fase del ciclo di vita definita
Adolescenza. Per gli adolescenti è diffi-
cile accettare il rifiuto dei genitori, men-

tre per gli questi ul-
timi diviene fatico-
so non riuscire a
controllare la vita
dei figli come  pri-
ma. L'adolescenza è
una fase di ribellione ed evolutiva, in
quanto si esperisce un riadattamento e
negoziazione dei cambiamenti del siste-
ma famiglia. Non sono solo i figli ad es-
sere coinvolti in questa crisi, come spes-
so si crede, ma anche i genitori, tanto da
poter definirla  "Adolescenza della  fa-
miglia", i meccanismi innescati durante
questa fase favoriscono la crescita sia
dell'adolescente che dei genitori. Per i
genitori risulta fondamentale , in questa

fase del ciclo vitale, la con-
sapevolezza che essere ge-
nitori  è un processo senza
termine, ogni giorno si co-
struisce insieme ai figli ,
divenire consapevoli che

in questa  fase, ci si troverà a vivere,
probabilmente,    intensi momenti di in-
sicurezze, sentimenti di perdita , la pau-
ra rispetto alla realtà esterna non più
controllabile. L'adolescente dovrà eman-
ciparsi dai genitori e contemporanea-
mente i genitori dovranno necessaria-
mente distaccarsi dai figli, raggiungendo
una nuova condizione di equilibrio attra-
verso l'elaborazione di ciò che si perde e
di ciò che si conquista.
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“Credesi che la marina da
Reggio a Gaeta sia quasi la
più dilettevole parte d’Ita-
lia; nella quale assai presso
a Salerno è una costa sopra
‘l mare riguardante, la qua-
le gli abitanti chiamano la

costa d’Amalfi, piena di picciole città, di
giardini e di fontane…”. Boccaccio per-
mette in questo modo di contestualizza-
re un’area, come quella della costiera
amalfitana, nelle cui province trova col-
tivazione un vitigno che senza dubbio
non primeggia in termini di notorietà
nell’ambito ampelografico campano, ma
si annovera nell’ampio e variegato por-
tafoglio enologico della nostra regione:
la Pepella. Conosciuto solo con questo
nome legato alla presenza, accanto ad
acini normali, di altri più piccoli simili a
granelli di pepe, difformità questa dovu-
ta a difetti di morfologia fiorale, la Pe-

pella è un vitigno a bac-
ca bianca esclusivo del-
l’entroterra amalfitano
ed ignorato dai testi di
enologia. Presumibil-
mente la sua introduzio-
ne in Campania è piuttosto recente, e
comunque non antecedente alla fine del-
l’Ottocento. La prima citazione si deve,
invece, al De Rovasenda che nel 1877
nel “Saggio di ampelografia universale”
fa riferimento ad un’uva da tavola della
provincia di Napoli denominata Pepe.
Nonostante ne esistano oramai pochi
ceppi in vigneti di antica coltivazione,
sinonimo questo della sua estinzione,
presenta caratteristiche peculiari quali:
il grappolo mediamente lungo, conico
piramidale, alato, spargolo, a peduncolo
corto, robusto e parzialmente lignifica-
to; acino piccolo o molto piccolo, di di-
mensioni non uniformi; polpa incolore,

consistente, succosa, a sa-
pore neutro. Il vino che si
ottiene dalla Pepella è di
colore giallo paglierino con
riflessi verdolini. Al naso è
fruttato con note di albicoc-

ca, miele e frutta esotica, mentre al pala-
to risulta fresco per acidità e di buon
corpo. Le sue caratteristiche lo rendono
adatto all’appassimento. Esso è general-
mente utilizzato nell’assemblaggio della
DOC Costa d’Amalfi Bianco insieme ad
altre qualità. Nonostante la Pepella non
vanti una produzione estremamente am-
pia e non rappresenti un cru della Cam-
pania, si inserisce a tutti gli effetti nell’i-
nestimabile patrimonio regionale per-
mettendo tra l’altro di valorizzare sem-
pre più l’enologia italiana, da tempo ora-
mai esposta ad un’evidente esterofilia,
giudicabile ingiustificata per la qualità
dei prodotti del nostro Bel Paese. 

La Pepella, dov’era nascosta?
Dott.ssa Sara Carusone - Collaboratrice da Bellona

Le ricompense al Merito
Civile sono le onorificenze
concesse dalla Repubblica I-
taliana al fine di “premiare le
persone, gli Enti e i Corpi
che si siano prodigati, con
eccezionale senso di abne-
gazione, nell’alleviare le al-

trui sofferenze o, comunque, nel soccorrere chi si
trovi in stato di bisogno”. La norma che regola la
concessione delle medaglie al merito civile è la
legge del 20 giugno 1956, n.65, mentre l’asseg-
nazione avviene secondo i criteri della legge del 2
gennaio 1958, n.13, e consistono in: Medaglia
d’Oro al Merito Civile; Medaglia d’Argento al
Merito Civile e Medaglia di Bronzo al Merito
Civile. Di seguito le motivazioni dei conferimenti
di Medaglia d’Argento al Merito Civile conferiti
ai Comuni di Pietravairano e di Pignataro Mag-
giore. Pietravairano: “Dopo il superamento del fi-
ume Volturno da parte delle forze alleate divenne,
per otto lunghi mesi, uno dei capisaldi della linea
difensiva tedesca e subì, ad opera delle truppe
germaniche, razzie, rastrellamenti, fucilazioni e
incendi, nonché i raid aerei anglo-americani, che
provocarono ingenti danni. La popolazione, mal-
grado i lutti e le devastazioni subite, offrì ospital-
ità a numerosi profughi e nascondigli ai soldati i-
taliani sbandati. Chiaro esempio di incondiziona-
to amore per il prossimo e di elevate virtù civiche.
Settembre 1943-maggio 1944”; Pignataro Mag-
giore: “Comune di spiccata vocazione agricola,
dopo l’armistizio divenne uno dei capisaldi della
difesa tedesca durante gli scontri lungo il fiume

abitativo. Nonostante le
sofferenze patite, con il ri-
torno alla pace la popo-
lazione, animata da gen-
erosa abnegazione, garantì
la ripresa delle attività a-
gricole e la fase iniziale di
ricostruzione del paese. Chiaro esempio di umana
solidarietà e di elette virtù civiche. 1943/1944.”

Volturno, subendo razz-
ie, rastrellamenti, in-
cendi, fucilazioni e stra-
gi ad opera delle truppe
germaniche, nonché vi-
olenti bombardamenti
da parte delle truppe al-
leate, che provocarono
numerose vittime e ingenti danni al patrimonio

Onorificenze al Merito Civile ai Comuni di Pietravairano e Pignataro Maggiore
Maria Grazia Valeriani - Collaboratrice da Bellona

Una particolare lapide votiva del III sec. d.C. appartenuta al-
la città di Bellona, ha richiamato la mia attenzione attraver-
so il libro: «Istruzione ed Educazione a Bellona», di Stefania
Castellone e a cura dell’Associazione Dea Sport Onlus. Fon-
damentale la traduzione approssimativa della scolpita dedica
a Giove e la menzione fatta a Iannelli, storico che aveva de-
dotto la presenza passata di un tempio dedicato a questa di-
vinità nella nostra città (oltre quello di Mercurio e della dea
che dà il nome alla città stessa); supposizione dettata dal ritrovamento di

questa parte d’altare in corrispondenza della casa arcipretale. L’altare in calcare (foto) è pos-
sibile ammirarlo nella Sala Mommsen del museo di Capua.

Iovi Op/timo M/aximo pi/entissi/mo exaudi/tori, ress/titutori (!), L(ucius) / Varius /
Agr/ippinus, v(otum) s(olvit) / l(ibens) m(erito). - A Iuppiter Optimus Maximus, 

misericordioso, che ascolta e reintegra, Lucius Varius Agrippinus sciolse di buon grado
il suo voto, perché lo ha meritato.

Questo testo integro della lapide è riportato nel libro, presente nella Biblioteca del Museo
Campano, della prof.ssa Laura Chioffi: Museo Provinciale Campano di Capua, La Raccol-
ta Epigrafica. Un libro meraviglioso, che mi ha permesso di verificare che il reperto era 
stato ceduto effettivamente al Museo Campano; una raccolta che fornisce tante informazioni
archeologiche, tra cui quelle che sono risultate necessarie a rendere a tutti un pezzo della 
storia di Bellona. 

Dedicato a Giove Dio Massimo
Angela Vitale - Collaboratrice da Bellona



Via Avezzana, 13 - Santa Maria C.V. (CE)
Tel - 0823 841965 - Fax 0823 843668 

e-mail: russomaterassisrls@libero.it - www.materassirusso.com

Materassi, Reti, Guanciali, 
Piumoni, Coprirete, 

Coprimaterassi, Lenzuola. 
Tutti i nostri prodotti possono 

essere realizzati in qualsiasi misura
e modello. Inoltre, realizziamo 

soluzioni personalizzate. 
La nostra attenzione è rivolta alla

soddisfazione del Cliente. 
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Numeri ed indirizzi utili
Avis - Bellona 339 7386 235 
Bellona Polizia Locale 0823 967293
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Guardia medica
Pignataro 0823 654586

Ospedali: (P.S.=Pronto Soccorso)
Capua prenotazioni 0823 996258
Cup 0823 996252
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891111
Prenotaz.: 0823 795 250
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 642568
Vitulazio Polizia Locale Tel.0823-
967528/29

Farmacie
Bellona: Chirico P. Carlo Rosselli, 5 
0823 966 684
Camigliano: Di Stasio Piazza
Kennedy, 2 - 0823 879003

Capua
Apostolico - Via G.C.Falco 22 - 0823
961224
Corvino P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Tartaglione G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano:Anfora V. Italia - 0823 879104
Pignataro Maggiore
Fusco - Via Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025

S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce via G. Paolo I 18 - 0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi 48 0823 846520
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 799869
Salsano S. Francesco - 0823 798583
Simonelli via Anfiteatro 78 - 0823 845383

Tafuri via Avezzana, - 0823 589216
Vitulazio: 
Cioppa Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Farmacie Capua
Turno festivo e prefestivo anno 2018

16 giugno  Tartaglione - Costanzo
17 giugno Costanzo
23 giugno Russo - Corvino
24 giugno Russo
30 giugno Costanzo - Tartaglione
1 luglio Costanzo
7 luglio Costanzo - Tartaglione
8 luglio Tartaglione
14 luglio Russo - Corvino
15 luglio Apostolico

Farmacie S.Maria C.V.
Turno notturno giugno 2018

16 Iodice
17 Merolla
18 Antonone
19 Simonelli
20 Salsano
21 Tafuri
22 Iodice
23 Beneduce
24 Antonone
25 Simonelli
26 Bovenzi
27 Beneduce
28 Salsano
29 Merolla
30 Tafuri

Luglio
1 Simonelli
2 Salsano
3 Merolla
4 Iodice
5 Tafuri
6 Bovenzi
7 Merolla

Ritorneremo in edicola 
15 luglio 2018

Costo pubblicità 
a pubblicazione
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

I prezzi indicati sono 
IVA inclusa e comprendo-

no: servizio fotografico 
e realizzazione banner.

La pubblicità è OMAGGIO
ai sostenitori

8 Beneduce
9 Salsano
10 Antonone
11 Simonelli
12 Beneduce
13 Merolla
14 Antonone
15 Bovenzi 

Non può dire d’aver vissuto chi
non ha provato la gioia del 

donare. (F. Falco)

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Oltre mezzo secolo
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

da Peppino
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Avvisiamo che NON vi sono persone autorizzate a ritirare 
denaro per conto nostro. Gli interessati alle inserzioni sono 
invitati a contattare la redazione. Telefono: 320 2850938

Bellona (CE) - Via G. Perlasca 11 - 13
Tel. 0823 967075
www.cuccaroservice.it

Il passaggio
di Proprietà

qui va in
automatico

Piante Fiori Addobbi vari
LLaa GGaarrddeenniiaa ddii MMaarriiaa PPaappaa

Piazza Giovanni XXIII, 15 - Bellona (CE)
Tel. 0823 965159 per urgenze 0823 965445

Cedesi attività

Al Bar Charly serate di musica live
Per tutti gli eventi sportivi il Bar Charly è affiliato
con Mediaset Premium e  Sky
Via IV Novembre n. 17 - Sant'Angelo in Formis
Tel. 0823 995483

SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl
Bellona Via Matteotti - Tel. 0823 967275

Vitulazio Località Tutuni IV Traversa - Tel. 0823 966092
Vitulazio Via Luciani - Tel. 0823 966906

L’esperienza nell’interesse  dei Clienti


